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PARTE UFFICIALE
Nella Øùzetta Ùfßciale del à seštémbre ptossimb passato

si pubþ inaŸa un ýviso i Ilidiýtefo del,l'liiterno, col qiiäle
si avieftivano i nostyi làtprànti ed accollatarii della ÿoca
convenienza per epsi di pregdg par e gi lävoÿi & þe ferièvie
che dovrà congiungere Ïe provínole deÎ Oaucasö colle linee

del aenffo <1eiPIing Runo.

Quell'avviso risguardaid ibitantò una delle tre linee di cui
è stata ordinata lÃ costimizioíle dall'Iiñþere Russo, quella cioè
da Tiflis a Bakù, di più di 500 dhilothetri, per completare la
cppgiunzione del Max Nero cól Casjiio, e di questa sola linea
eig detto che non presentava serie dif6eoltà, nè dispendio
gí•ave, e tentineno pportùnità di lucrosa occupazione ai no-
stri lavpratori e cottimisti, ma anzi qualche rischio per la
Ïoro silgte.
L,e aftie due invece offrotío lavoid essênzialinehte apþžo-

priato alÎa capacità dei Iiyoranti ed a collatarii, pi·obabi-
lità di buoni Iyeri.
Uria di queste linee, di oltre 400 chilometri, volgerà verso

la Pereig, ogngipngendo, attraverso PArmenia Russa, Tiflis
e Giulfl sul confine Persiano, linea che per buona pai·te al-
meno dovrà essere costruita per auguste valli ed in paese
montuosq.
Ifalttä, di più che 200 chilometri, dovrà attraversare i gio-

ghigelk grande catëng (el Cepçàào, uno dei più importanti
vallelii clie esisfggo, e presenterÀ gifficoltä feóniche ec¢zio-
neli p grgve #ippegnie gel suo inàdo i sviluppo e pèr galle'
rie, Tjado)¾i R yltre costrqig.
Tali no.tizie riunitano da žgypyti ggiciag dei ggi gegg

consolari e si rendoilo pubbliebe nell'interesse p per perma
dei cittadini.

PARLAMENTO NAZIONALE
Sextato del Regalo

Ordine del giorno per la seduta pubblica del 15 novembre
alle ore 2 pomeridiane.

1• Sorteggio per la ripnovazione degli uffici;
2° Comunicazioni della Presidenza e del Governo.

Il Vïcepresidente
SERRA Ë. Ë.

exnera dei Deputati
La Camera dei deputati è convocata in seduta þ1tbblica il

giorno di lunedì 16 novembre 1876 alle ore due pomeridiane.
Ordine del giornet

16 Sorteggio degli Uffizi.
Discussione deiproget¢i di legger

2° Conservazione 441 Cenaeolo di Andrea del Sarto in Firenze;
3° Compimento delle opere di bonificamento delle Maremme to-

scane;
4° Istituzione di sezioni temporanee in talune Oorti di cassa-

210ne;
5° Soppressione di attribuzioni del Piibblico Ministero presso le

Corti di appello e i tribunali;
6° Disposizioni intorno alFiscrizione della rendita 5 010 in esea

cuzione della legge 15 agosto 1857, articolo 2.
11 Présidente deMa Camera

G. BRECRERÏ.

LEGGI E DECB.ETI

Relegante aW. M. fatta del Presidente del Consi-
glia dei Ministri, Minidro delle Finante, in diente 88
6 novembre 1875 :

SIRE ,
Dopo il 2° semestre 1470 fu provvisoriamente chiuso per assere

riordinato il 3· ednesudate femmialle di Napoli, intitolato alla
Principessa Margherita, ed al quale era fatto in bilancio un asse-
gno annuo di lire 21,249 67.
Compinti d4 una Apposita Commissione gli studi pel suo giordi-

namento, si tratta ora di riaprirlo.
Mentré però la detta Commissione aveva a tal finecontato sugli

arreirati di detto assegno per gli antii 1813 e 1874, si riscontrò
che una parte di tali arretrati aveŸa servito a sopperire alle de-
ficienze di altri Istituti, le cui asseguažIoni di rendono ognora più
insullicienti agli attuali bisogni, e che, aseecondando un voto del
Parlamento, éta stato disposto del rimanente nel sussidiare Pistru-
zione femminile superiore.
Quel terzo educandato non ba veramente patrimonio proprio; si

ritiene però che si possa in seguito far fronte alle ordinarie occor-
renze del medesimo coi mezzi forniti dal bilancio, adottando la
proposta della Commissione riordinatrice, & mettere cioè in co-
mune i proventi di questo cón quelli degli altri due educatorii di
Napoli Principessa Maria Clotilde e Regina Maria Pia.
Ma frattanto è indispensabile avere a disposizione la somma di

lirè &7,186 93 calcolata necessaria per la riapertura di q¾elkIsti-
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tuto, non.potendosi org, in cui sono appiangte le difficoltà che ne
inceppavano il regolare andamento, laÂciare geomparire affatto una
istituzione che sta molto a cuore alla città di Napoli ed anzi alle

provincie tutte del mezzogiorno, le quali se trovano nei due printi
educandati il mezzo di istruire e di educare le giovinette di buono
stato, sentono pure vivo bisogno di un altro edugandato, conm
quello da riaprirsi, con un ordinamento meno largo e conseguen-
temente con una retta più limitata.
Allo stato delle cose il riferente è d'avviso ehg convenga, prov-

vedere alla riapertura del detto edaeatoria, valendosi della facoltà
concessa dall'art. 32 della legge sulla contabilità generale, epper-
ciò, al seguito anche di conforme deliberazione del Consiglio dei

Ministri, rassegna alla firma della M. V. un decreto autorizzante
il prelevamento dal fonda,per le spese impreviste della suddetta
somma di lire 37,186 93 da portarsi in aumento al capitolo nu-
mero 32, Educandati femminili (Materiale), del bilancio definitivo
1875 pel Ministero dei Lavori Pubblici.

Il Num. 275 Se if2 ) J la Raccolá Afficiale delle leggi e dei
decreti deMeind cantiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PEA VOLQgTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sulPAmmitiistraziono del Patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1875, in conseguenza delle
prelevazioni di lire 4,173,619 27, fatte con precedenti decreti
Reali, rimaneñisponibile la somma g lire 1,276þ80 g;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Präsidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro dellë Finanze,
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo amico. Ðal fondo per Ïe Spese imÿeviste inscritto al ca-
pitolo 178 del bilancio definitiv6 di pfevisione della spesa del Mi-

misterò delle Finanze pel 1875, approvato colla legge 2 inglio
1875, num. 2581 (Serie II); 4 autokiãzata una ventesimaquinta
prelevazione nella somma di lire trentasettemila centottantasei e
centesimi novantatrè (L. 87,186 93) da portarsi in auu2ento al

capitolo aum. 32, Educandaiisfemnimili (Afateriale), del bilgucio
medesimo pelàIinistero della Istruzione Pubblica.
- Questo Acereto aarnepresentato a.] Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo ähe il presente3decreto, munito del sigille dello

Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei

deerätí dbl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseî·viirlo é di farlo osservaio.
I)ato a Firenze, addì 6 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

Relazione a M.M. fatta dal I resideste del Gonsi-

glio dei Kinistri, Ministro delleFimage, 24 udienza del
6 novembre 1875 :

Smz ,
Sono ben note le condizioni eeeezionali in cui trovavasi la sicu-

rezza pubblica di alcune provincie del Regno, quando era già stato
presentato alPapprovazione del Parlamento il bilancio definitivo
di previsione della spesa delMinistero delPInterno pel 1876, mme

del pari niuno ignora i provvedimenti straordinari adottati dal
Governo di V. K peŸ migÌiorare áÌffatti cón&Ízioni ed i risulta-
menti sin qui ottenuti.
L'attuazione di tali eccezionali provvedimenti è stata causa che

la previsione fatta col detto bilancio non ha corrisposto ai fatti,
ificançlost al capitolo num. 53 una deficienza di lire 312,000
La ÈÍ pigameliÈo kálle spese di trasporto, soprasoldo, rimu-

nerazioni-ed altro inpimaccorse a.cagione-dell'acereseinto numero
li mobilizzazione di truppa, di militi a cavallo e di altri agenti
neße suaecennate provineis per-servizie-di pubblica sicurezza.
1 servizi ai quali si provvede coi fpadi del mentovato capitolo
num; 53 sono di si alta importanza. da non esseremestieri di

spender parola per dimostrare quanto torni pregiudiziale all'in-
t esse de1Úordine eieÏla sicurezza pubblica del paese il sospen-
dere anche per poco i pagamenti che vi si riferiscono.
Penetrato delPesposta condizione di cose e dalla urgenza di

provvedervi il riferente ò~venuto nello avviso che convenga va-
1ersi della facoltà concessa dalPart. 32 della legge di Contabilità
generale, e ndi, al segnito anche di conforma deliberazione del
Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. il decreto
che autorizza il prelevamento, dal fondo per le spese impreviste
della suindicata somma di lire 812,000 da portarsiin aumento al
capitolo 53, lndennità alla Guardia Nazionale, soprasoldo alla
tréppa ed altre spese eccezionali per la sicurezza pubblico, del bi-
lancio definitivo 1875 del Ministero delFInterno.

Il Num. 2755 (Berie 22) della llaccolta afßciale delle leggi e dei
decreg del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

ryR OBAEg M MO E PER VOLONTÀ DELLA gAEIONE
RE JŸITALIA

Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,
sulla Amministrazione del patrgmonio dello Stato e isälla
Contabilità generalp;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spese

impreviste nel bilancio definitivp di previsione della spesa
del Ministero delle Fjnanze pel 1875, in conseguenza delle

prelevazioni di lire 4,210,806 20, fatte con precedenti decreti
Reali, rimage, disponglälg la sopuna di lire gg,1|Š 50;
Septito il ponsiglio dei Min stri;
Sulla proposta del Presidente del gonsigLlio deg Miggri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

grgicolo unica Dal fondo per le ßgese imprepiste inscritto al ca-
p(tolo num. 178 de) bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1$75, approvato colla leg e 2 lii-

gliö 1875, num. 2581 (Serie II), è autorizzäta una ventesimasesta

prelävazione nella somma di lire trecentododicimila (lire 812,000),
da portarsi in aumento al capitolo num. 53, Indennità alid Guar-
dia nazionale, soprasoldo alla fruþpa, ed altre spese eccezionali

per la sicuressa pubblica, del bilancio medesimo pel Ministero del-
PInterno.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 6 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
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Relazione a S. M. fatta dal Presidente del Consi-
tio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza del

6 novembre 1875 :
SIRE,

A togliere dalle ristrette condizioni finanziarie in cui versava

l'Accademia deiLincei, illustre ed antico Istituto scientifico di

Roma, che le impedivano di rispåndere al suo scopo, ora che Roma
divenne la capitale d'Italia, la M. V. accordasa la Sua Reale

sanzione al decreto 14febbraio 1875, n. 2385, il quale, neû'appro-
vare per detto Istituto nuovi statuti, portava la sua dotazione da
lire 9150 a lire 20,000.
Malgradosiffatto aumento la dotazione sarebbe ancora ben lungi

dal mettere PAccademia dei Lincei in condizione tale da prendere
il posto che le spetta fra le istituzioni sorelle ormai fiorenti nelle
principali citt'a italiane, giacchè essendo quasi per intero assorbita
dalle aumentate spese del personale e del materiale, ben poco mar-
gine rimane per provvedere alla ampa delle memorie scientifiche
lette dai suoi membri nelle varie sessiom.
Trattaridosi di nn Ïstifuto che lia reho e reiider'a cei'tamente anco

per l'avvenire grandi servizi alla scienza, il Governo della M. V.
sente l'obbligo di venirgli in aiuto ed accordargli un sussidio stra-
ordinario, tanto più che raccogliendo il predetto Istituto i nomi
dei più distinti scienziati italiani, la pubblicazione dei loro lavori
serve non solo all'incremento della scienza, ma eziandio di lustro
e di decoro di Roma e d'Italia intera.
Siccome poi il soyerchio ritardo nel provvedere alla stampa

delle anzidette memorie potrebbe distogliere non pochi dei soci
dal leggere i loro lavori, pei quali si corre rischio di far conte-
stare la ragione di primato, con grave danno delPoperosità scien-
tifica, così riesce indispensabile di fornire senza indugio alla Regia
Accademia dei Lincei i mezzi necessari per disporre la stampa

.

arretrata dei suoi atti.
Penetrato della suesposta condizione di cose e delPurgenza di

provvedervi, il riferente è venuto nell'avviso, che convenga va-

1ersi della facoltà concessa dall'articolo 32 della
_

legge di Conta-
bilità generale, e quindi, al seguito di conforme delÏberazione del
Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma di V. M. il decreto che

autorizza il prelevamento dal fondo per le spese impreviste della
somma di Tire 15,000 da inscriversi in un nuovo capitolo del bi-
lancio definitivo 1875 della spesa pel Mjnistero dell'Istruzione
Pubblica, col n. 66sexdecies e colla denominazione ßtampa delle re-
lazioni arretrate dell'Accademia dei Lincei in Roma.

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMDIUELE II

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 18ß9, n. 5026, sul-

I'Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze nel 1876, in conseguenza delle
prelevazioni di lire 4,522,806 2

,
fatte con precedenti decreti

Reali, rimane disponibile la somma di lire 927,193 80 ;
Séntito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto al

capitolo n. 178 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1875, approvato colla legge 2 luglio

1875, n. 2581 (Serie II) è autórizzata una ventesimasettima prele -
vazione nella somma di lii·e quillaicinŠlË (TL. 15,000) da inseriversi
in un nuovo capitolo col n. 66sexdecies e colla denominazione, Stan>
pa delle relazioni arretrate dell'Accademia dei Lincei in Roma, del
bilancio medesimo pel Ministero dell'Istruzione Pubblica.
Questo decreto sarà presentato al Parlantento per essere conver-

tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

M.JIINGHETTI.

A Num. 2778 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti la legge del 3 luglio 1864, n. 1827 (Serie 16), ed il

legislativo decreto 28 giugno 1866, n. 3018;
Veduto il Nostro decreto del 22 luglio 1870, n. 5781 (Se-

rie la), col quale furono pubblicate le tabelle di classifica-
zione e di qualificazione dei comuni nei rapporti del dazio
di consumo;
Veduto l'altro Nostro decreto del 12 febbraio 1871, n. 56

(Serie 2"), col quale vennero classificati e qualificati i comuni
della provincia di Roma ;
Veduti i Nostri decreti sulle successive variazioni occorse

a dette tabelle durante il quinquennio 1871-75.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo /pianto segue:
Articolo anico. Con effetto dal 1· di gennaio =1876, nei rapporti

del dazio di consumo :
sa) I comuni di Alcamo, Ragusa Supriore, Reggio Calabria,

Savona, Udine e Vercelli sono dichiarati di seconda classe, conser-
vandola qualifica di chiusi;

b) I comuni di Asti e di Piazza Armerina sono dichiarati di

terza classe, conservando essi pure la qualifica di chiusi;
c) I comuni di Avigliano, Casteltermini, Castrovillari, Formia,

Linguaglossa, Sestri Ponente, Spezia e Tivoli sono dichiarati di
terza classe, conservando essi pure la qualifica di chiusi;

d) I comuni di Piedimonte d'Alife, Voltri e Massalubrense
passano dalla terza alla quarta classe pur rimanendo chiusi;

e) Il comune aperto di Campofreddo è dichiarato chiuso di
quarta classe;

f) I comuni di Bardonecchia, S. Pietro in Lama, Liveri, Cesa,
Nocera Superiore, Teano, Pellazzano, Montalto di Castro, Mon-
calvo, Cimitile, Pieve di Teoo, Cerreto Sannita, Levanto, Celli
Ligure, Vado, Massalubreuse, Mugnano di Napoli, S. Agnello,
Soccavo e Pomigliano d'Atella, appartenenti alla quarta classe,
sono dichiarati aperti.
Ordiniamo che il gesente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del RegDo d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Fireme, adàì 6 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
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Il Rum- 2774 (ßerie 25) della RacËta w/)iciale delle leggi e dei
decreti del Ëegno éontiene U seguente decreto:

VITTORIO EMAI IELE U
PER GRAZIk M MO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data dell'8 novembre, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-
sêfe vadante il Co¶egio di Pindenza n. 324;
Veduto l'ãrticolo 63 della legge per le elezioni politichg 17

diceinbre 1860, Ti. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretäto e debietiamo:
Il Collegio elettorale di Piacenza n. 324 è convocato pel

giorno 5 del prossimo dicembre affirchè proceda alla elezione
del jifoþfia deputato.
Occorrendo una sècáncTa totazÌone, essä â¾a Ìttågd il glðrno

12 stesso mese.
Ordiniaíno úhe il þreséfité déoi·eto, inunità del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itáliâ, inaiaando a chiuno,ub åpetti di
osservarlo e di farlo osseivake.
bato a Fifehže, addì 10 noteinhi'e iŠÍS.

YITTOËIO ØvíANDËIÆ.
Ë'r. ÖÄNTELLI.

Il Numero MOXTul (Serie 26, parte supplementare.) della Rac-
colta ufßcialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguento
decreto:

ŸIÈ0ËÏÖ ËÉiÑÚËìÈ U
ER GEÀËÏA Ì)I DIO E PË¾ ÝÔLOSTÍ bËLÎÁ ÑÌZiólfÈ

ÈË IfÎi'ALIA

Viste le deliberazioni prese per la rifoînra dello stantito
nelle assemblèe genäfali del 6 giugno e Re!P11 luglio 1875
angli azionisti della Società per le ordinarie operazioni di
credito, anonima con azioni nominative, sedente in Peseíá
(provincia di Iineca) col nome di Banca di Valdinievole,
colla durata di 20 anni decorrendi aal 28 luglip 1870, e «I
capitale nominale di lire 200,000 diviso in n. 2000 azioni da
lire 100 ciascuna;
Visto lo statuto di detèa Booletà e i Rit. decreti che la ri-

guardanò del 8 luglio 1MO, n. WIMCCCCXXIII, 17 settem-
1>fe fŠŠ2, n.UCCCÈIf, edel 15 giugno 1918, n. Î)CLikÌVI;
Ÿisto il titolo VÏÏ,1fbro Î deÌ CoáÏcelli bommércio;
Visti 1 ËÈ. decreti dal40 Alicembre 1865, n. 27Š7 e 5 set-

lembre á
,
n. 525ô ;

SeiitÏto Ïl CoËsigËo Si tato;
Siina proposta del ÑiiiÏsirò di ÄgrÏcoltura

,
Ïndusiria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamy:

,
Artiedo unico. È yprov:ato il nuovo atatutó deltà Banca di

Valdinievole quale è insecto alPaÉto ,pubblico di deposito del 18
settei%re 1875 rogato in Ëescia Giocondo GiuntoÉ al n. 44 di
Ÿëpei'tofioitel 1875.
Urdiniaíno che il presente decreto, munito del sigillo dello

"Stito, 'sia inserto nella 'Raccolta ufficialë JeÏle leggi e dei
docitetillbi Regno d'italia, dandando a chiunque spetti di
osservãrlo e di fallo éssárvare.
Dato a Torino, addì 15 ottobré 1878.

VIWORÌOLEMANUELE.
G. FmAu.

Il RumeroMOXLII (ßerie 2a, parte suwlementare) della Rac-
coÏta ufficiale delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il seguente
deoreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GEAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸÙALÍA
Vista la delii>erazione pei le modificazioni dello statuto

presa in assemblea generale del 10 agosto 18'in dagli azioni-
sti della Società per le operazioni di credito ordinario e ma-

rittimo, per quelle di commercio ed altre, anonima per azioni
al portatore, sedente in Genova col nome di Credito Geno-
eese, colla durata di 30 anni decorrendi dal 15 agosto 1871,
e col capitale nominale di lire 3,300,00 diviso in num. 13,20û
Øioni de life 250 ciascuná;
Visto 10 statutö di dettä Società e i RR. decreti che la ri-

guarila1ib del I5 ágásto 1811, huín. CIX, 22 ditembre 1872,
unin. OCCCLXXXIX e del 7marzo 1878, ianm. AIXII;
Visto il titolo VH, libro I del Codide di commercio ;
Visti i RR. decreti del 80 dicembre 1865, num. 2727 e 5

settembre 1869, num. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo mico. Sono approvait le moaificazioni agli ärticoli 3 e

29 dello statuto del Credito Genotéle adottate nelPassetublea ge-
nerale de110 agosto 1875 e tenotimate nel verbale di detta assem-
blea inserto alPatto pubbliée di deposito dël 21 agosto 18?5, ro-
gâto in Genova Gian Carlo Besid.
Ordinismorolre il presente decreto, inanito del eigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
neckti del Regno d'Italtà, titandandö h ähiunquo etti di
esservWrio é di farlo asservare.
Dato ä foidiño, aaâi 16 ottobrá 181ð.

VITTOllIO 2ÑIANITELE.
G. Fmiu.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fu#e ñel persende diþendente Wœl Alfi-
nistero dell'Interno:

Con 11. decreto 8 of tobre 18Í5:
Citterio dott. Giuseppe, consigliere di Š• classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato a fiposö per motivi di salute in
seguito à sua domandá.

Con R. decreto le rettembre 1875:
Milanesi cav. piof. Gáutano, segritarit di P clisse NelPAmmini-

strazione degli Archivi di S%dte, nominato caposezione nella
Amministrazione medesima.

Con RR. decreti 11 oildbre 18fš:
Giuilta Francesco, delegato di la clásse coll'Amministrazione di

;pubblica sicurezza, destituito dalPimpiego
Pareti Ërancesco, id. di 36 classe id., collocato d'affleio in asþets

tativa per motivi di salute;
Pittaldga Ýerdinando, id, id. id., collocato in aspettativa per mo-

tivi di salute dietro sua domanda
Zürlo Yineenzo, îâ. id. id., necellate le iÉmissioni;
Baldaceoni Gaetano, applicato no1PAmministrazione di pùbblicà

sicurezza, destituito da1Pimpiegw;
Balestruzi Nico3a, id. id., collocato d'tiffidio in aspittdiva per

:comptovati motivi di salute.
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Disposizioni fatte nel personaledell'Amministrazione
carceraria : *

Con RR. decreti dell'11 ottobre 1875:

Giannone Giovanni, direttore di 36 classe nell'Amministrazione
delle careeri, dispensato dal servizio;

Fer cav. dottor Carlo, sanitario nelPAmministrazione delle car-

ceri, dispensato dal servizio per comprovati motivi di salute
ed ammesso a far valere i suoi tito).i per conseguire il tratta-
mento che potrà spettargli;

Cerchiari dottor Giovacchino, sanitario nell'Amministrazione car-
ceraria, dispensato dal Arvizio dietro sua domanda e per
comprovati motivi di salute, ed ammesso a far valere i suoi
titoli per conseguire il trattamento che potrà spottergli.

S.M.., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatie
le seguenti disposizioni :

Vassallo Giuseppe, furiere d'artiglieria, allievo del 2° corso spe-
ciale pei sott'ufficiali presso la scuola di Modena, è promosso
al grado di sottotenente nell'arma d'artiglieria;

Bacher Cesare, id. id., id. id., id. id.;
Gamba Franceseo, sergente id., id. id., id. id.;
Poizi Luigi, furiere id., id. id., id, id.
Penta Michele, id. id., id, id., id. id.;
Richiardi Francesco, sergente id., id. id., id. id.;
Paoletti Giuseppe, id. id., id. id., id. id.;
Bagni Giulio, id, id., ids id., id. id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 19 settembre 1875:

Cudillo Errxesto, aggiunto giudiziario al tribunale di Firenze, tra-
mutato a Roma;

Carotenuto Pasquale, id. di Chiavari, id. di Forlì; *

Verrusio Tommaso, id. di Reggio Emilia, applicato all'uffizio del
Pubblico Ministero, destinato a prestare servizio presso il
tribunale di Reggio Emilia, eessando dalla detta applicaziones

Catalano Nicola, id. di Bari, in aspettativa per motivi di salute,
confermato nelPaspettativa medesima a sua domanda per
áltri mesi tre;

Sessa Pietro, uditore addetto alla proenra del Re di ßaierno, no-
minato aggiunto giudiziario al%ribunale diSalerno:

Coletti Francesco, id. di 8. Maria Capua Vetere, id. di Pavuno;
Alliera Giovanni, id. vicepretere in Alessandria, id, d'Acqu½
Paecio Vincenzo, id. di Padova, id. di Napoli;
Sphito Gio. Batt., id. al tribunale di Napoli, id. di Novi Ligure;
Greco Felice, id. in Napoli, id. di Napoli;
Riccardi Giuseppe, id. id., id- di Firenze;
Belli Gaetano, id. id. ín Padova, id. di Velletri, ed' ahlicato al-

l'uflizio del Pubblico Ministero,
Postiglione Gaetano, id. in Milano, id. di Reggio Emilia, id.;
Martinelli Cesare, id. in Mantova, id. di Mantova,-id.
Sacerdoti Alessandro, id. al tribunale di Roma, idÁ goma, id.;
Cannas Franceseo, Åditore ed ora reggente 11 posto di sostituto

segretario della procura generale di Genova, nominato ag-
giunto giudiziario al tribunale di Genova con applicazione
all'uffizio del Pubblico Ministero;

Blavet di Briga Giuseppe, id. vice pretore in Torino, id di Torino;
Marcarelli Pasquale, id. in Venezia, id. di Bobbio;
Enttaealice Franceseo, id. al tribunale di Belluno, id. di Belluno;
Pomarici Giuseppe, id. di Napoli, id. di Napoli;
Magenta Riccardo, id. di Genova, id. di Genova;
Nicolosi Francesco, id. di Catania, id. di Sciacca;
De Ruggiero Salvatore, id. di Napoli, id, di Napoli;

Bertagnoni Gioaechino, id. di Venezia, iu.
Mazza dei Piecioli cav. Lorenzo, procuratore del Re al tribunais

di Pavia, tramutato in Milano;
Panighetti cav. Giovanni, id. di Varese, id. in Pavia;
Camuzzi Ulderico, íd. in Sondrio, id. di Varese;
Bazzini Camillo, sostituto procuratore del Re al tribunale di Lodi,

nominato procuratore del Re al tribunale di Sondrio,;
Urangio Tazzoli Enrico, id. di Alessandria, tramutato in Reggio

Emilia;
Manca Enrico, giudice al tribunale di Alessandria, norginato pre-

sidente al tribunale ili Lecco;
Della Chiesa cav. Vincenzo, id. attualmente colle funzioni di con-

sole aggiunto in Alessandria d'Egitto, promosso alla seconda
categoria;

Truechi cat. Giuseppe, presidente al tribunale d'Ivrea, collocato
a riposo a sua domanda;

Leonori cav. Francesco, consigliere di Corte d'appello in aspetta-
tiva per motivi di salute, id. id. con titolo e grado onorifico
di presidente di sezione di Corte d'appello.

MINISTERO I)ELL'INTERNO

Avviso di eeneox•so.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-
batore 81 46 categodia con Pannuo assegno ði lire 700 per Tuffizio
sanihario di Udine, e aperto un concorso per titoli a termini del
regolamento approvatoen decreto Ministeriale 1° marzo 1864.
Gli aspirandi all detto concorso dovranno far pervenire -al Mini-

stero deTPInterno non piàtardi deliBñieembre p. v. h'loro istanze
corredate dai doenmenti preserikti nello articolo 2 del citato rego-
lamento, di cui i concorrenti potranno prendere conoscenza presso
le rispettive prefetture, sottoprefetture e commissariati distret-
taali.

Roma, 9 novembre 1875.
E Birettore Capo deNa 5• Divisione

Tancmox1.

MINISTER DEGLI AFFARI ESTERI

Luned117 gennaio 1876 avranno principio presso questo Mini-
stero glisesami di concorso per cinque posti di volontario nelle
estriere aiplomatica e conselare.
i esami saranno dati secondo le norme e le condizionisegnate

nel decreto ministeriale del 15 maggio 1869.

Le domande d'ammissione ai concorso, .corredate dei documenti

richiesti col enddetto decreto, dovranno essere presentate al Mi-
nistero per gli Afari Esteri non più tardi del 20 dicentbre, tra-
scorse il qual termine non saranno pin accettste.
Roma, addì 19 settembre 1875.

,Estratto del decreto ministeriale 15 maggio 18ß9.
Art. 1. Le condizioni per Pammissione al Ministero.degli Affari

Esteri ed alle carriere dipendenti (Legazioni e Consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana;
b) L'età non minore degli anai20 nè maggiore dei 804
c) Il diploma dottorale ottenuto inuna facoltà qualsiasi presso

una delle Università italiane, o negli istituti pareggiati Alle me-

desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applicazione
per le armi del genio, dell'artiglieria se dello stato maggiore gene-
rale, o per la marina;

d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna per proyvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-
lontariato all'interno od all'estero;



7022 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'IT^¤^

uune e di attinenze ri-
e) ItappyteW'§ein'gire tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale di concorso secondo

le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per Pammissione agli,esami gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite all'articolo,1°. Riguardo a quella di
cui alla lettera d di detto articolo, essa dovra comprovarsi consta-
tindo con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale l'a-
spirante, sia m proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo non
potra essere inferiore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine pre-

fisso saranno respinte.
,Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblicherà sulla

Gassetta Ufficiale Pelenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno delPaspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro che,
in un previo esperimento, non daranno prova di possedere una

scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per la

terza volta.

Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla
quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nelPistanza
quali giago, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà in se-

guito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze dell'esame, e dei
varii criteri che avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini slei singoli ammessi, e tenuta -conto al-
tresi delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile ,il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.
Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie car-
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-
flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
mento di esame le nozioni elementari dell'aritmetica e della con-

tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cui
all'articolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-

gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una
delle principali lingue dell'Asia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: Puno verserà sulle materie

giuridico-politiche, l'altro sulPeconomia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivÌ.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno :
1. La legislazione civile, penale e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;

4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla franegse;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Vedi il Programma per gli esami di concorso nella Gazzetta del 28
settembre).

MINISTERO DELLA ISTROZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di professore d'grpa nella Regia

Scuola di musica di Parma coll'annuo stipendio di lire 1100.
Gli aspiranti dovranno, entro il 30 novembre 1875, far perve-

nire al Ministero della Istruzione Pubblica le loro domande estese
in carta bollata da una lira e corredate dalle necessarie attesta-
zioni di nascita, di moralità, di sana costituzione fisica e titoli

accademici; avvertendo che il concorrente dovrà aver compiuti i
20 anni e non oltrepassare i 40.
Il professore verrà eletto per concorso di titoli;ma a parità dei

medesimi, o quando il valore loro non fosse reputato sulliciente a

determinare senz'altro la scelta, i concorrenti saranno sottoposti
ad un esame orale-pratico.
In tal caso i concorrenti stessi dovranno dinanzi alla Commis-

sione esaminatrice:
1° Esparre un sistema d'insegnamento;
2° Dare qualche saggio delle loro cognizioni sull'Armonia sem-

plice ;
3° Eseguire un pezzo di propria scelta;
46 Leggere a prima vista un pezzo scelto dalla Commissione.
Oltre all'obbligo delPinsegnamento nelPIstituto dovrà pure pre-

starsi ai servigi del R. Teatro ogni qualvolta ne venga richiesto,
con diritto però alla retribuzione stabilita con norme speciali a
seriso del nuovo regolamento del R. Istituto.

Roma, 28 settembre 1875.
Per il Direttore Capo della 2• Divisione

Anonx1.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

concorso per titoli artta cattedra at Anatomia t/mana
netta R. I/nteereftà de Torino.

A forma dell'articolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, approvato cop decreto Reale,13 maggio 1875, è
aperto il concorao per la nomina del professore ordinario alla cat-
tedra di Anatomia Umana nella R. Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del mese
di novembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alla domanda i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro ,vita scientifica; deRa
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 29 settembre 1875.
Per il Direttore Capo della 86 Divisione

Dott. L. Zan.

MINISTERO DELLA ISTRUZI0NE PUBBLICA

€oncoregper titoli al,posto di professore straordingrfo, allamat-
tedra di Patelegia generale neffa R. TJntwersità di Genova.
A forma delParticolo 3° del regolamento per i concorsi a catte-

dre universitarie, approvato col Reale decreto 13 magáio 1875, è

aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario,
alla cattedra di Patologia generale nella R. Univërsità di Genova.
11 concorso avrà luogo per titoli.
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Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al
Ministero della Pubblica Istruzione eiero il giorno 30 del mese

di novembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che cre-

deranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottamorale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica; della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 29 settembre 1875. .

Per il Direttore Capo della 36 Divisione
Dott. L. ZANFI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 18 novembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 169, nel comune di Ortona,
provincia di Chieti, coll'aggio lordo medio annuale di lire 1349 09.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
helPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni t te

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 25 ottobre 1875.

Il .Direttore Compartimentale
G. Mammuzzi.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il di 23 novembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 136, nel comune di Lendinara,
prov. di Rovigo, con Paggio lordo medio annuale di lire 2233 97.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 13 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescrittejg meptovgho regolamento sul lotto.
Venezia, addì 3 novembre 187

Per il Direttore Compartimentale
G. INDELICATO.

sostituzione di quello di cui sovra, il quale rimarrà quindi di nes-
sun valore.

Firenze, li 10 novembre 1875.
Per il Direttore Generale

CRMPOULLO.

CASSA Ï)ËÏ DEPOSITI Ë DEI PËÈSTÌTÏ
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In prdine al presdritto dall'art. 146 del vigente rego1Ámento ap-
provato con R. decreto 8 ottobre 1870, num, 5948, si fa noto per
tutti gli effetti di rabrione che questa Amministrazione ha provve-
duto alla restituzione a chidi diritto di parte del deposito appresso
notato, dichiarando divenuta nuHa e di nessun valore la þolizza
che lo rappresentava.
- Deposito di lire 100 fatto da Della Pietra Vincenzo fu Lorenzo
di Marzano, per cauzione di libertà provvisoria di Castaldo Mode-
stino e Nicola fu Raffaele di detto comune, cioè: lire cento pel
primo e lire cinquanta pel secondo, come risulta.dalla polizza nu-
mero 13948, emessa dalla cessata Cassa dei depositi e prestiti di
Napoli.

Firenze, 8 novembre 1875
Per il Direttore Capo di Divisione

ËEASCAROLI.
Per il Direttore ÛeN Ñ

CERESOL10.

Un Supplemento a questo numero contiene:

1° - Elenco n. 70 (4° trimestre 1873) degli attestati di
privativa industriale che hanno cessato di essere validi per
non eseguito pagamento della tassa annuale a tutto il 31 di-
cembre 1873;

2° - Elenco delle dichiarazioni e dei depositi inscritti
nel registro del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio durante il mese di ottobre 18i5 e per gli fietii delle
leggi del 25 giugno 1865, n. 2337, e del 10 agosto 1875, nu-
mero 2652, e delle Convenzioni internazionali in vigore sul

diritti sþettanti agli autori delle opere delPingegno;
3°- Ëlenco degli alti di morte di nazionali pervenuti

dall'estero nel mese di settembre 1875.

PAËTË NDÑ TIPPHALË
DI.A.RÌÖ ESTERO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PIJBBLICO

(PubbHeazioxie unica).
Si è dichiarato lo smarrimento del Buono num. 1778 per lire

94 69, pagabile sulla Tesoreria di Udine, a favore della Chiesa di
San Martino di Nespoledo in Lestizza, emesso da questa Generale
Direzione in pagamento del 1° semestre 1871 sulla quota di lire
218 19 della maggior rendita consolidatoA010 di lire 4,222,540,
già iscritta al n. 30726 a favore del Demanio dello Stato per gli
E ti morali assoggettati a conversione (R. decreto 17 febbraia

1870, n. 5519).
A terliiii degli akicoli 458, 459, 460 del regolamento appro-

Vato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, si diffida che, tra-
scorso un mese dalla data della pubblicazione del presente avviso,
qualora non intervenganp opposizioni, si rilascierà altro Buono in

Nel giorno 9 di questo mese il signor Disraeli, assistendo
all'annuo banchetto offerto dal lord mayor ai ministri della
Corona e al Corpo diplomatico, pronunziò un discorso che

già ci fu accennato dal telegrafo, e nel quale trattò assai
diffusamente le questioni di politica estera che attualmente
sono d'importanza per la Gran Bretagna.
Dopo di avere brevemente aoeennato al conflitto recente-

mente sopþraggiunto fra il governo iriglese e la Cinä, per una
nuova violazione del diritto delle genti per dpera delle au-
torità di quest'ultimo paese, l'oratore passò risolutamente
alle questioni provocate dall'attuale stato dell'Oriente; egli
cominciò dal riconoscerne la incontestabile gravità.Or fanno
alcuni inesi, disse il ministro, nel primo periodo della insur-
rezione erzegovinese la quale, siccome è noto, ebbe principio
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nei primi giorni di lugÏio, si era sperato per un istante âi
vederla terminata prontamente in via papifica. Le tre po-
tenza del Nord avevano potuto reprimere le velleità bellicose
della Servia e del Montenegro; tutto faceva credere che la ri-
bellione localizzata verrehba pacificata facilmente. Ma pur
troppo, soggiunse il signor Disraeli, sopravvenne una cata-

strofe finanziaria,1a quale a un tratto compromise Popera
già molto ardua della diplomazia. Nuovi e considerevoli in-
teressi trovaronsiminacciati, e hertosto si à manifestata nel-
PEuropa la necessità diim definitivo accomòàaniento.
Il signor Disraeli non tacque la gravita delle circostanze

e le difficolta che ne risultano. Ma íl ministro crede che gli
sforzî delle potenze rîusciranno ad un risultato soddisfacente i
anzi non ne espresse soltanto la speranza, ma il convinci-
mento. Egli fa assegnamento sulla cooperazione e sull'in-
fluenza della Gran Bretagna per conseguire la sperato ina
tentos Infatti, par confessando che i tre imperi del Nord
hanno nella questione d'Oriente interessi pit diretti che PIn-
ghilterra, contestò tuttavia che questi interessi fossero plá
considerevoli; vale a dire che PAustria e la Rasein, come po-
tenze limitrofe dell'impero ottomano, devono þer Ìa Ioro þo-
sizione geografica; per gli elementi etnografici del loro im-

pero e per certe tradizioni costanti della loro politica, com-
muoversi pm che gualunque altra potenza per le turholenze
che periodicamente sorgono tra le provincie cristiane della
Turelifa. Si åoinprenåd etiandid èóxite la GeYmatria f'ortnato
avendo i questi tetapi una stretta alleanza coi gabinetti di
Vieens e diPietrahugge, ei assoni ana loro politica orien-
tale Ma, quanto all'I»ghilteng avankmaque si trovi già lon-
tana dal teatro degli avvenimenti, tuttavia naa as vigente
Ingua la graxità ; e i persónaggi cha oggidì la governano
sono: troppo cuati.nti dell'importanza eRAtara degli interessi
inglesi in Ottente, perchè non siano risoluti 4 difenderli con
energte.
Anche il signor Beuat, ambasciatore d'Austria-Ungheria a

Londra, pronunziò in questa stessa occasione un discorso,
dove, tra le altre eese, disse: " Otede di paten afermare, in
nome de' miei colleghi, che dessi eradono ana conservattene
della pace ,,
Quest'assicurazione, osserva il Journal des. Débats, forse

calmerà l'dmde helÌ$eone ðei novelnsti di Ragues á dLBel-
grado, i quali già si compiacciono di scorgere nelPaltima
nota del gabipettoprusso il greludig di up jgtepento e anche
di una occupazione armata deRe potenze del Nord.

A Berlina l'attenzione del ministero degli affari esteri si è
rivolta verso PAmerica centrale, come lo dimostra il trattato
di commercia tra Pimpero e Goata-Rich testè votato dal
Iteichetag; e ora tanto più si tiene rivolta verso quella con-
trada, e soprattutto verse PAmerica meridionale, in seguito
di due assassinii commessi recentemente sopra sudditi tede-
achi: neRA repubblica di Yeaesuela venne ucciso un propne-
tario 4mlesco ; nell'Uruguay venne ucciso il signor di Groen-
witsvigeconsole di Germania; l'assassino fu ga passato pe4
le armi.

UAga gaWe delP11 corrente comunicava ai giornaÏi
la seguènte nota : " Se la discussi,one lo consente il governo
presenterà oggi la legge sulla stampa. Questo progetto con-

tiene 14 articoli. Ësso mantiene lo stato d'Asseâlo ncí dipar-
timenti della Senna, del Rodano, delle Bocche del Rodano e

della Senna e Oise. Referisce alla polisia correzionale il de-
litte della promulgazione di notizie false commesse in huana
fede ed al giurs quella deRa promulgazione di notizie false in
mala fede

e

Il Journal Ofßciel annunzia che il signor Bardoux, sotto-
segretario di Stato, ha rimess6 al presidente della repubblica
la sua dimissione, che è stata accettata. Il signor Bardoux ha
data la sua dimissione perché rena quistione elettorale non
era d'accordo col ministero. Esso si proponeva di votare per
lo scrutinio di lista.
In una riunione tenuta il 10 novembre dall'estrema destra

è stata smentita formalmente la notizia secondo la quale il
conte di Chambord avrebbe fatta scrivere ai deputati legitti-
misti per determinarli a votare in favore deBe scrutinio di
lista. E conte de Monti è benst arrivato a Parigi me nea fu
incaricate di nessuna missione speciale da þafte del conte di
Chamboid.
H Constitutionnd asserisce che il prinolpe iñipefialë $ etato

intifáto a far conosõeré la sua opinione relativamente agli
scrutinii di lista a di oikcondario. É príncipe avre¾e risposto,
con molto tatto, che una siffatta questione doveva essere ri-

solta dagli uomini politici che vivono in mezzo ai loro elet-

tori, e conoscono i lore veri interessi e le loro aspirazioni,
dacchè i mezzi per assicurare la vittoria potrebbero essere

diversi nei diversi dipartimenti. Il principe imperiale ha dun-
que lasciato ai membri del gruppo delPappello al popolo
tutta Ïa Iîbêrti d'asione, Iimitan i a voti che essi si
mostrino in quesia circos£anza cosi compaitÍ come lo sono

nelle quistioni deigefäg.
ÏI tiiñîsito degÏí ést&rf, difeå di þedázës, ha conferito, die-

tio sua domanda, colla Uommissione per la ríforma giudi-
ziaria ínÉgitíoÀa relgzione JeÏ signor Rouvier à stata giá
distribuita ai membri della Commissione, 11 signey Rouvier
stesso si àmesso a disposizione deMa Commissione e del mi-
nistro per tutti quegli schiaritnenti che potessero lore oes

correre.

Il prefetto di Tolosa, signor Sandfahe, ha ato le sue dia
Mimiegt in segutte ad en Vitissimó Altefoo del contendente

Gossard, rappresentante del murdedfänd Mac'-l\fâÏidu, nella
ripartizione dei soccorsi pef gli inehÈatí. Ë sig. $andrans
ha ghtsadónsfó fofoga per recarsi a Parigi.
Il capo-servizío deRa marina ha comunicato alle Camere

di commercio una notiftentione, invitandole a far conoscere
ai natigánti ehe nello stato attuale delle estilità in Ispågna
i porti di Passaggio e di San Sebastiano essendo bombardati
dalle truppe earliste non ofrona più alcuna sicuressa ai ba-
etimentì commerciali ehe gettässere Pàdcora in queHa acque.

L'Epoca di Madrid del 9 novembte dice che la situazione
finanziaria a Cuba esige una pronta soluzione. È utgeste ri-
correre al credito per distfuggere Paggiotaggio sulPoro e per
provvedete aHe spese della guerra contro l fibeBi. Il Cronista,
organo ministeriale, annunzia che nel corso del mese di nö-
vembre verraüne spediti á Cuba ottomilâ uomini.
Ï Ifberall hanno fatto prigionieri nella Catalogna 1¾ car-

listi, fra Ì quali si trova Ripals.
bon Carlos ha riunito a Durango un consiglio di guerra
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per giudicare Sahalls e Dorregaray. Nel for‡e di San Luan
presso Herrera i liberali hanno trovato molto materiale da

guerra. Quesada continua il suo movimento verso le linee

d'Arge. Delatre concentra le sue forze sui confini della NA-
Varra e de1PAragona.

TELEGRAivJtMT
(AGENZIA STEFANI)

Ÿersailles, 11. -- $eduta dell'Asserablea Nazionale. - Dopo
un discorso dÍ Dufaure che sostenne lo scrutinío di oircondario, e
uno di Gambetta che ha difeso lo scrutinio di lista, PAssembles pro-
cedette allo scrutinio segreto ed approvò lo scrutinie di circonda-
fio, in conformità delPemendamento Pontalis, con 357 voti con-
tro 826.
La seduta fu levata alle ore 10 112.
Ragusa, 10. - Un dispaccio ufficiale da Costantinopoli dice:

« Trabigner Bileoi, Gatzco, Pira, Liubigne e Niksik sono staccati
dall'Erzegovina e formeranno un dipartimento separato, che sara
amministrato dal governatore greco-armeno Kostan Effendi, sotto
la dipendenza del governatore della Bosnia ».
Pest, 12. -- Nei primi nove mesi dell'anno corrente le entrate

aumentarono di 6 e le spese diminuirono di 12 milioni, in cón-
fronto dell'epoca corrÌspándeñíe del Ì874.
- Atene; 12. - Gli ex-ministri VIssgepulde é 1(ikolopulos åtbi-
rono en interrogatorio presso la Conimissione parlamentare, e
quindi furono condotti in careere.
La Camera dei députati decise, secondo la proposta della Com-

missione, di annullare le 81 leggi votate nell'ultime sessione con
un numero insuínciente di voti.
VersaiHes, 12. - ßeduty 4ell'Assemblaa Naøionale. - Con-

tinua la discussione della legge elettorale ed approvansi gli arti-
coli da,l 15 al 21, respingendo Pemendamento, il guale proponeva
la gratuità del mandato legislativo.
Üufaure presenta 11 progetto di legge relativo alÌa stampá.
Luneðl si discuterà Ïa legge municiþále.
La votazione di ieri produsse una gi·au<Íe senstefone. Ï edheet-

Atöi'I accettano ora un prossimo scioglintento della Osmera.
Pärigi, 12. - Un terribile uragano impërvettò negli áltiari

due giorni nel centrò e nell'ovest della Francia.
Imadriñ4 12, - Il .Diario dice che le proþoste del Vatiesno

per atoomodate la quistione religiosa non sono le migliori che si
potrebbero ottenere.
Bareellana, 12. --- In seguito alla dispersione della banda

di Castells, 73 carlisti entrarono in Francia e 548 si sono presen-
tati ieri all'indulto, fra i quali il cabecilla Villa du Ërat e paree-
chi ufficiali.
Vienna, is. -- La Uorrispondenza politica ha da. Belgrado :

« Il governo serbo, avelido saputo che molte trdype turche rice-
vettero l'ordine di lasciare il campo di Nison per recarsi nell'in-
terno del paese, ordità egualmente alle irdppe serbe di ritornare
dalla frontiera e contromandò pare la parteñia delle milizie da

Belgrado ».
Oostantinopoli, 12. - Il Granvisir è gravemente amma-

lato.
Si teme che avvengano seri tumulti nella Bulgaria.

NOTIZIE DIVERSE

1Kovimento dellò stato civile in Roma. - Nella ras-
segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-

zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di
statistica comunale leggiamo che, nella settimana trascorsa dal

25 41 81 ottobre 1875, sopra ans popolatione di 250,188 abitanti
si ebbero 103 immigrazioni, 6 emigrazioni, 68 instrimoni, 101 há-
seite e 170 morti.
Ove si avverta che negli ospedali morizona ha persone, 17 delle

quali non avevano residenza in Roma, e che frai 118motti a do-
micilio 9 erano di pasagggio per,la eitt'g, dalla cifr4 totale dei de-
funti si dovranno detrarre i 26 non residenti, e rimarranno 144
defunti, che corrispondono alla media annua di 29,2 sopra ogni
1000 abitanti della popolazione stabíle.
Nella corrispondente settimana del 1874 in Roma si erano con-

statati Si matrimonii, 186 nascite e 162 decessi.
Le osservazioni meteoriche, fatte al R. Osservatorio astrono-

mioo suÏ Ô¢mþidoglio (all'altezza di metri 68 48 sul livelle del

mare) ci apprendono che, dal 25 al 81 ettebf6 1875) 18 tempera-
tura massima fu di 18,8 è di 8,6 la teraperatuta minima.

Le condanne capitali in Inghilterra. - I giornali
inglesi ci apprendono che, nel corso dell'ultimo decennio, 214 rei
furono condannati a morte in Inghilterra. Su ques£o numero, 103
furono giustiziatí. Nell'anno 1814 il numero delle condanne, a
morte è stato di 26, di cui 16 sono state eseguite. Ëegli anal dal
1886 aÏ 1874 il numero de1Ïe eiemioni dap¾ali in Inghilterra e

nel paese di Galleu à statoSi 482, ciò che dà in un anno la media
di undici. Durante qtesto periode, la cifra più alta ò átats di 28
nel 1863, e la più bassa dí 4 nel 1871. Ci sono state 111 eseensioni
capitali durante i primi dieci anni di questo pdriedd e 108 negli
ultimi dioni. Sa diamo un'occhiata al di là 4611886, trqyiamo cifre
ben differenti: nei tre anni 1833-34 le esecuzioni capitalinon sono
state meno di 101, ciò che dà una media di 84 all'anno.

Gli o'natalbus di Patigt. - Nell'.&dnomisM Fidaçais il
signor Achille Mercief imbblion i seguenti ðati statistici relativi
al numero dei viaggiatori traspottati dagli ófndibus di Parigi:
Nel 1885 eMi erste 40milioni; hel 1800 farado 92 milioni; hel

1867, anno dell'Esposizione universale, il numero dei viaggiatori
trasportati sali a 131 milioni; e nel 1869 a 119milioni, per seen,
dere poli 78 milioni 461 N'il.
Nel 1872 però il numero 4ei viggiatori trasport4tisaliv4 A 111

miliopi, e superò i 115 milioni nel corso del 1ß74,

801ENZE, LETTERE ED ARTI
LË FERROVIË INGLESI

II signor Carlo De Franquetille, refe endario gl Consiglio
di Stato e segretario della Cominissione centrile delle strade
ferrate francesi, dietro invito del ministio del.lätori pubblíci
mandò testè alle stampe un'opèra pregevolissima ohe s'inti-
tola: Du régiene des travaux publid en A.ÑgigÑrre, dalla
quale ci piace torre questo breve cenno storico salle ferrovie
inglesi.
La stor felle strade ferrate inglesi va divisa in cinque

periodi be istinti fra loro. Il primo, che incomincia con il
secolo e finisce nel 1830, è quello delle prove e dei tentativi.
lisecondo che durò solamente quindici anni, fu il periodo
dell'infanziá ferroviaria; e il terzo periodo cominciò nel
1845, e fu quello che produsse la crisi detta in Inghilterra la
mania delle strade ferrate. A quella crisi succedette la rea-
zione, e dal 1849 al 1858, durata del quarto periodo, si ebbe
una nuova fase, vale a dire quella della lotta e della concor-
renza fra le compagnie rivali. Finalmente, alla lotta ed alla
concorrenza succedette la pace, ed il quinto periodo, che in-
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cominciò nel1858 e che dura tuttora, lo si può chiamare il
periodo delle fusioni.
La creazione della magnifica rete di strade ferrate che sol-

cano oggi l'Inghilterra e l'Irlanda è dovuta esclusivamente
all'iniziativa privata.
L'autorizzazione di costruire la prima strada ferrata fu

chiesta al Parlamento nel 1801 dalla compagnia del ßurrey
iron railway. Molte autorizzazioni simili furono accordate
nel successivo ventennio, ma, fino al 1821, quelle ferrovie ser-
virono soltanto al trasporto delle merci, ed i vagoni erano
tirati,da cavalli.
Per la prima volta, il 19 aprile 1821, il Parlamento auto-

rizzò il signor Edoardo Pease a costruire, fra Stockton e Dar-
lington, una strada ferrata destinata " ai vagoni e ad al-
tri veicoli tirati da cavalli e da uomini, o altrimenti ,,. Ap-
punto in quell'anno, Stephenson aveva costruita la sua prima
locomotiva o cavallo,di ferro, come la si nomava allora, ed il
signor Pease risolvette di adoperare qhella nuova macchina
sul suo tronco ferroviario,
Fu il 27 settembre 1825 che la locomotiva di Stephenson

percorse per la .prima volta la linea terminata,trascinando
seco un immenso convogli« di merci con una velocità di 19
chilometri all'ora.
Un mese dopo fu costruito il primo vagone perviaggiatori,

che assomigliava moltissimo alle baracche ambulanti dei sal-
timbanchi, e che conteneva due fila di sedie ed un tavolo di
abete. Stephenson nominò quel veicolo Experiment, e fecevi
dipingere sugli sportelli queste parole : Periculum privatum
utilitas publica. Questo vagone fece il suo primo viaggio il 10
ottobre 1825,-e fu tirato da cavalli.

= Il buon esito della prova fatta dal signor Edoardo Pease

decise ben presto i fabbricanti del Lancashire a far co-

struire un tronco ferroviario fra Manchester e Liverpool.
L'autorizzazione per quel tronco, che fu negata nel 1825, fu

poi concessa nel 1826, e il primo treno di viaggiatori, tirato
dalla locomotiva Ëàckit,'il 1° gennaio 1830 attraversò le pa-
ludi che trovansi fra Liverpool e Manchester; ma Pinau-
guyazione definitiva della linea, che feco epopa nel Regno
Unito, non ebbe luogo che il 15 settembre dello stesso anno.

Stante i buoni resyltati che dgva la ferrovia da Manche-
ster a Liverpool, in tutte le localitA s'incominciò a fare studii
per nuovi tronchi ferroviaria Dal 1830 al 1835 il Parlamento

acpordò non meno dië9 autorizzazioni per auge strade fer-
rate, la-cui lunghezzatotaleera di 1500 chilometri
Al 31 dicembre 1843, nel Regno Unito si contavano 3847

chilometri di strade ferrate autorizzate, dei quali 3277 erano

già aperti al pubblico esercizio.
Fino allora il Parlamento avendo avuto da esaminare

una serie di progetti privati presentati da diverse compagnie,
non aveva mai pensato ad esaminare la.questione delle strade
ferrate da un punto di vistasgeneraleenè a creare una legis-
lazione apposita. Stante le molte difficoltà che sorsero, si
dovette riconoscere,che si era,agito un po' alla leggiera, ed
in seguito4d upa,inchiesta presieduta dal signor Gladstone,
nel 1844 furono gettate le prime basi della legislazione che
oggidì regola la concessione e l'esercizio delle strade ferrate.
Poichè siamo giunti al terzo periodo, che è quello della

mapia delle strade ferrate, non sarà inopportuno il dare una
occhiata al seguente prospetto, che permetterà di farsi una
idea della situazione ferroviaria a quell'epoca:

Anni Autorizzazioni Chilometri Spese
concesse autorizzati

1844 57 1288 fr. = 517,625,000
1845 120 4437 ,, 1,501,857,000
1846 270 7306 ,, 3,348,588,542
1847 190 2179 ,, 996,368,282

Siccome ogni eccesso è vizioso, bisognò fare sosta per
forza. Una legge votata alla fine del 1847 prolungò i termini
accordati per la costruzione delle linee concesse, e, più tardi,
il Parlamento dovette autorizzare che non si costruissero

2,511 dei 13,833 chilometri diferrovia dei quali si era auto-
rizzata la costruzione dal 1845 al 1847.
In quel mentre, un incidente venne a dimostrare l'impre-

videnza dei pubblici poteri. Nell'accordare concessioni a

compagnie diverse su certe località, il Parlamento non aveva
riflettuto che doveva vemre un giorno in cui le varie reti
verrebbero a trovarsi a contatto. Una grande difficoltà sorse
quando per la prima volta due tronchi appartenenti a So-

cietà diverse s'incontrarono a Glocester, e quella difficoltà

concerneva la questione della larghezza che dovevano avere

le strade ferrate.
Fu subito nominata una Commissione reale ch'ebbe l'in-

carico di studiare tale questione, ed il resultato dei suoi
studi e dei suoi lavori diè origine al voto del Gauge act de.l
1846, in forza del quale tutte le strade ferrate debbono

avere la larghezza uniforme di un metro e 43 cenfimetri.
Verso la stessa epoca fu pure -creata una Commissione

delle strade ferrate, cui incumbeva di esaminare gli affari
che le sarebbero presentati, e di dare il suo parere su tutti i
progetti privati, ed in particolar modo poi su tutte le que-
stioni di concorrenza e di fusione. Quattro anni dopo il Par-
lamento sanzionava del pari l'esistenza del Raihoay clearinÿ
house, fondato.nel 1842 da un semplice cittadino, ufficio che
rende ancora degli eminenti servigi alle compagnie ferroviarie,
poichè si occupa di risolvere le questioni miste, <Ïi riparúre gli
incassi, e di dividere proporzionalmente le spese che,parec-
chie compagnie sono costrette a fare per il materiale che
hanno in comune.
Incominciato il quarto periodo, quello della concorrenza,

alla mania succedette la reazione. Come si è detto più sopra,
il Parlamento autorizzò gli speculatori a non costruire 2511

chilometri concessi, e la costruzione di altri 3218 chilometri
che rapilresentavano un capitale di un miliardo di franchi
fu abbandonata dagli speculatori senza il consenso del Par-

lamento. A ciò si aggiunge che i dividendo diminuivËno, e
che i valori ferroviari ribassavano. Delle azioni e delle obbli-

gazioni di stradeferrate oscillavano fra il 14 010 di premio e

l'80 OID di perdita. Le azioni del Great Western, per esempio,
da 6656 franchi scesero a 1784 franchi. Come ben si vede, la
crisi era gravissima.
Un documento parlamentare ci apprende che il capitale

delle ventitrè grandi campagne ferroviarie, che ammontava
a 957,664,744 franchi versati, secondo - il corso del listino

di Borsa del 1845 valeva 1,516,913,298 fr., cioè 559,246,554

.

franchi di piii. Nel 1852, invece, il capitale delle stesse com-
pagnie, ch'era rappresentato da 2 miliardi e 337,907,751
franchi versati, secondo il corso del listino di Borsa valeva
soltanto 1,986,776,858 franchi, lo che equivale a dire che

rappresentava una perdita di 351,130,893 franchi.
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Per buona sorte, quella crisi grave ed intensa fu di breve
durata, e produsse anzi il buon resultato di scartare gli spe-
culatori. Furono fatti meno affari di prima, ma tutti gli af-
fari fatti furono serii.
Dal 1834 al 1840 la media dei chilometri di ferrovia co-

struiti annualmente era stata di 214. Tale media salì a 386
dal 1840 al 1845, ed a 1307 dal 1845 al 1850. Dal 1850 al

1855 quella media scese a 590 chilometri, ma risalì a 684
chilometri dal 1855 al 1860.
Fu nel 1850 che si presentò per la prima da risolvere la

questione di concorrenza fra due linee rivali. Contempora-
neamente sorse un'altra difficoltà. Le prime linee concesse

dal Parlamento erano in generale molto corte. La ferrovia
da Londra a Liverpool, per esempio, apparteneva a tre di-
verse compagnie. Per evitare una infinità d'inconvenienti,
noie per i viaggiatori e liti fra le vane compagme, non vi era
da fare altro che proporre alle compagnie di fondersi as-
sieme.

Il 9 settembre 1858, adEaston-Hôtel,a Londra, ebbe luogo
un'adunanza dei presidenti, amministratori e direttori delle
principali compagnie di strade ferrate. Il signor marchese di
Chandos ebbe l'onore di presiedere quell'assemblea, che in
certo qual modo abolì la concorrenza che le diverse linee di
strade ferrate andavano facendosi, e che decise che tutte le
vertenze che potessero sorgere fra le compagnie dovessero
essere risolte da arbitri scelti da ambo le parti contendenti.
Infatti dal settembre 1858 in poi molte compagnie ferro-

viarie si fusero assieme, e laddove la fusione non potè com-
piersi, speciali convenzioni assicurano alle compagnie un go-
dimento relativamente pacifico e sicuro.
Come risulta evidente da questo breve cenno storico sulle

ferrovie del Regno Unito, è un fatto che gl'Inglesi, nonostante
il loro spirito pratico, nel costruire la rete ferroviaria anda-
rono un po' a casaccio; ma, nonostante ciò, è innegabile che
essi ne ottennero dei risultati mirabili, che si possono rias-
sumere nei seguenti interessantissimi dati statistici.
Al 1° gennaio 1874 la rete ferroviaria del Regno TJnito

presentava uno sviluppo di 25,892 chilometri di strade fer-
rate così ripartiti:
Inghilterra e paese di Galles. . . . . . ohil. 18,304
Scozia.............

,, 4,205
Irlanda....'.........

,, 3,388
Un poco piii dellametà, delle linee ferroviarie (13,986 chi-

lometri) è costruita a due binari, e gli altri 11,906 chilome-
tri sono costruiti ad un binario soltanto.
Le strade ferrate inglesi posseggono circa 88,934 ettari di

terreni, di cui è difficile apprezzare il valore.
Il loro materiale, che tutti gli anni va aumentando note-

volmente, alla fine del 1873 constava di 11,345 locomotive,
24,634 vagoni per viaggiatori, 9128 vagoni per le messagge-
rie, e 329,023 vagoni per le merci.
Nello stesso anno 1873 le strade ferrate inglesi che tra-

sportarono 455,320,188 viaggiatori e 190,953,457 tonnellate
di mercanzie, percepirono franchi 602,310,773 dai primi e
franchi 855,674,727 per le seconde, cioè un totale comples-
Sivo di franchi 1,457,985,500, dal quale, ove si detragga la
somma di 776,509,412 franchi che costò nel 1873 l'esercizio
ed il mantenimento della rete ferroviaria, si avrà un

_
pro-

dotto netto di 681,476,088 franchi.

BORSA DI LONDRA - 12 novembre.
'

11 12
da a da a

Consolidatoinglese . . . . 94114 - - 94114 943(8
Rendita italiana . . . . . . 71.1t8 - - 70 114 - -
Turco · · · · · · · · . . . 22718 23118 22113 22314
Spagnuolo . .. . . . . . . . 17 518 17 3[4 17,518 17 3ië
Egiziano 1868 . . . . . . .

- - - - - - - -

Egiziano 1873 . . . . . . .. 58 - - - 571[4 - -

BORSA DI BERLINO - 12 novembre.
10 12

.Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 483 50 484 -
Lombarde................... 18150 17950
Mobiliare................... 827- 83250
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . .

71 - 70 50

BORSA DI VIENNA - 12 novembre.
11 12

Mobiliare................... 19180 192-
Lombarde................... 10175 10175
Banea Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 89 50 88 60
Austriache

. . . . . . . . , . . . . . . . . . 277 50 276 -
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 927 - 927 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 9 16 9 16
Argento.................... 10510 10525
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 45 20 45 25
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 113 85 114 15
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 35 73 40
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 69 50 69 30
Union-Bank.................. 6975 69-

BORSA DI PARIGI - 12 novembre.
11 12

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 50 65 25
Idem 5010 ............ 10355 10322

Banca di Francia . . . . . . . . . . . . . . . 3850 - 3850 -
Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 71 75 70 95

Idem 5010 ............ -- -

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 223 - 216 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .

- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 216 - 216 -
Ferrovie Romane . . .-.« . . . . . . . . . . . 60 - 60 -
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 281 - 231 -
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . ., . . 219 - 220 -
AzioniTabacchi................ -- --
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 22 112 25 22
Cambio sulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 7112 7112
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 94318 94 5116

BORSA DI FIRENZE - 12 novembre.
11 12

Rend. 14.5 010 Gei.1°gen.1876 75 55 nominale 75- 85 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . .. 21 65 contanti 21 67 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 27 05 » 27 06 >

Francia, a vista . . . . . 108 113 » 108 50 >

Prestito Nazionale . . . . - - 53 50 nominale
Azioni Tabacchi . . . . . 795 - nominale 795 - >

Azioni della Banca Naz. . 1940 - > 1945 - fine mese
Ferrovie meridionali . . . - - 829 - nominale
Obbligazioni meridionali . 226 - nominale - -
Banca Toscana

. . . . . . 1040 - > 1015 - nominale
Credito Mobiliare

. . . . , , 647 - fine mese 659 - >

I I I



9028 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINIS'Ì'ËItO I)ËLÎ>A MARINÅ
0880FYRieFÎ0 del 6011ðgio RóMAII9 - If uovenibre 1875.

II.TEEZA DNÆ.A STAEION= $Û
,
$$.

Ufficio centrale meteorologico
7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Firenze, 12 novembre 1875 (ore 16).
Mare grosso dalla Paltuaria a Portoferrajo, a Portotorres, a

S. Teodoro e presso Otranto; agitato a Capri, a Porto Empedocle
e a Taranto. Venti forti di libeecio e ponente nell'Italia centrale.
Maestrale forte a Moncalieri, nell'opest e nel sud-ovest dellaSicilia.
Cielo generalmente coperto. Barometro salito fino a 5 mm. da

Moncalieri ad Urbino ed in Sardegna; sceso di altrettanto nelle
Puglie e nella terra di Otranto. Pioggle e venti forti in vari paesi
dell'Austria. Iersera e nella scorsa notte venti fortissimi nell'Ita-
lia centrale, a S. Remo, presso il Gargano e aMessina. Ponente

tempestoso a Livorno e a Camerino. Probabilità di nuovi colpi di
vento fra libeccio e tramontana. Stato del cielo alquanto migliore
specialmente nel settentrione e nel centro d'Italia.

Barometro ridotto 759,1 759,7 759,5 761,9
a 06 e al mare

Termomet. esterno 11,0 16,2 16,1 19,8
(centigrado)

Umidità relativa... 87 60 59 70

Umidità assoluta... 8,66 8,17 7,97 7,71

Anemoscopio.,........ Calma O. 4 O.SO. ð R 1

Stato del cielo........ 9. nebbia 0. velato- 0. velato- 10. nebbioso
Rebbioso nebbioso

OSSERVAZIOlWI DIVERSE

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo - 16,8 0. - 13,4 R. I Minimo- 10,7 O.- 826 B.

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 13 novembre 1875.

Valore afore CONTANTI FINE 002BENTE FINE PROSSIMO
V A LOR I so»mENTO BÍRÑ&

nominale ersato
LETTERA DANAEO LETTERA DANABO LET DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
16 semestre 1876 - - 75 45 75 40 - - - - - - - -

- -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Certiilcati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . .
4° trimestre 1875 687 50 - - - - - - - - - - -

- - - -

Detti Emissione 1860/6& . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - ! - - - - - - - - - -
- - - 19 90

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,

- -
-
- - - - - - - -

- - - - 77 60
Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1875 - - - - - - - - - - -

-
- - 79 60

Prestita Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1876 - - - - - - - -

-
- - - - - - -

Detto detto pieeoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - -

- - - - - - -
- - - - - -

Obbligazioni Beni Ëeclesiastici 5 010 . .

- - - - - --
- - - - - - - - - -

Asioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1•1aglio 1875 00 - 350 - - - - -
- - - -

- - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Rendita Austriaea
. . . . . . . . . . . . . -

- - - - - -
- -

- - - - - -
- -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1° luglio 1875 500 - - - - - -- - - - - - - - -
-
-

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - -

-
-
- -

liancaRomma .........,...... - 1000- 1000- -- -- -- -- --
-- 1420

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - -

- - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - 250 - - - - -

- - - -
- - - - 476 -

Boeietà Generale di Credito Mob. Ital. . - 600 - 400 - - - - -- - - - - - - - - - -

Cartelle Credito Foñd. Banco S. Spirito 16 ottobre 1875 500 - - - - - - -
- -- -

- - - - 390 -
Oompagnia Fondiaria ltaliana. . . . . . , 1•luglio 1875 250 - 2ð0 - - - - - -

- - -
- - - - - -

Stráde= Perrate Romane . . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - -
- -- -

- -
- - -

Obblig ioni dette
. . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - -

-
-- -

-
- -

- - -
-
-

8thäde errate Meridionali . . . . . . . . 1• luglio 1875 600 - 500 - - - - -
- -

-
-
- - - - -

OB ionidette.............. - 500- - -- --
-- --

-- -- --

Budm idionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 600 - - - - - -

- -
-
- -

- - - - -

Obbl.11ta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 16 ottobre 1875 500 - -- - - - - - - - - - - - - - -

Sociäi4 Romana delle Miniere di ferro .
- 587 50 587 50 - - - - -- - - -

- - - - - -

Società Anglo-Romana per PilL a Gae. .
16 luglio 1876 500 - 500 - -

-- - - - - - - - - - - 526 -
Gas di Civitavecchia.

. . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - -
-
- -

-- - -
- - - - - -

-

PioOstiense.................. - 430- 480- -- --
-- -- -- --

Banca Italo-Germanica. , , , , , , , , ,
- 500 - 350 - -

-
-
- - -

-
- - - -

I

0 A MB I «IoßNI LETTERA DANARO Ï0mÍIaÌ6

Preene fatti r
Parigi.................. 90 --- -- --

Marsiglia . . , , . . . . . . . . . . . . 90 107 75 107 50 - - 26 sem. 1876: 17 62, 75 fine.
Lione .................. 90 ---

-- ---

Londra................. 90 2716 2710 --
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste••·-............. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 82 21 78 -- -

Sconto di Banca5010 . . . . . , , . ¯ ¯

Il Deputato di Borsa: O. SANSON. 11 SÎßŠgg A. IERI.
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INTENDENZA Dl FINKNZA IN CASERTA MUSTuo DELLE Finns ÛIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE

Avvise ernsta. INT.8NDEHA DI FIBRA IN TORINO
Dovendosi procedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo ge-

Vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1• L'appalto si fa per gruppi di comuni o per cemnai isolati per la durata

di anni cinque dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.
Autorizzati dai consigli comunali een regolare deliberazione, vi potranno

ooncorrere come appaltatori anche i signori sindaci dei detti comuni, purchè
guesti nÏtimi non sieno in debito verso il Governo per canoni correnti od ar-
retrati di dazio di consumo, prestino la prescritta - cauzione e si uniformino

Avviso d'Appalto.
In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n.2336 (Serie 26),

devesi procedere all'appalto della rivendita n. 49 nel comune di Torino,
Piazza Carlo Felice, nel circondario di Torino, nella provincia di Torino, e del
presunto reddito annuo lordo di L. 5604.
A fale effetto nel giorno 27 del mese di novembre anno 1875, alle ore 10An-

timeridiane, sarà tenuto nell'ufficio d'Intendenza in Torino fasta ad offekte
pel resto al capitolato d'oneri, segrete.
2• Il canone d'appâlto per ogni comune è fissato nella tabella riportata in La rivendita suddetta deve levare i generi dal rangazzino del secondo riparto

calce al presente. . in Torino, via della Zeeca, n. 11.
So GPincanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa inten- Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati dä apposito capite-

densa nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato lato ostensibile presso 11 Ministero We1Ïe d'inanze (Direzione Generale depe
approvato con R. Asereto 4 settembre 1870, num. 5852, aprendosi 11 incanti alle Gabelig, pkeaso l'Ïutêndénza di FinankaÍ e pËensò Piifficio AikeÊditÃ ddì genbrl
ore 12 meridiane del giorno 23 corrente mese. di privativa.
Ao Chianque intenda concorrere all'appalte dovrA unire ad ogni scheda d'of- L'aýpâlto sarà tennfo colle nórrie e formalità stabilite dal regolamento stilla
ferta la prova di avere depositato a garanzia della Inedesima nella Tesoreria Contabilità generale dello Statò.
provinciale uria somma tiguale al dodicesimo del canone annuo sulla base del Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno
quale viene aperta l'asta per il comune ed i comuni cui un oferente aspira. presentare nel giorno e nelPora suindicata, in piego suggellato, la loro offata
5° L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il demieilio da Ini eletto in isefitto all'uffisio d'Intendenza in Totino.

nella città capoluogo della provincia.
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
6° Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sotteprefettare.di Gaeta,

Nola, Sora e Piedimonte d'Alife saranno ostensibilii capitolidienerechedeb-
bono formate legge pei contratti di appalto.
7° La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione per claseunlotto

sarà dal Ministero spedita alfIstendenza di Einanza.
8° Facén osi luogo ad aggiuninazioni, si pubblicherà il corrispondente av-

viso d'asta, scadende col giorno 30 eerrente mese, alle ore 12 Ineridiane, il
periodo di tempo per 19 offerte del yantesimo, y termine dell'articolo 98 del
regolamento di Contabilità succitato.
Ñtlalora vengano, in tempo utile presentate offerte ammissibili, a términi

(1ell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà Pavviso pei nuovi in-
canti, da tenersi nel giorno 7 dicembre p. v., alle ore dodici ineridiane, col
metodo dell'estimaione deils candela vergine.
So Èntro dodici giorni dalla data dei deliberamenti definitivi degli appalti
( deliberatari dovranno addivenire alla stipulazione ñei contratti a norma

deil'art. 5 del capitolato d'onere.
100 La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministerd

deHe Finanze mediante dooreto da registrarsi àliá Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art.122 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa cittå, nei capoluoghi di circon-

dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-
artia Ufßciale del Regno ed in quella della protincia nélla gaale si fanno le
inseržioni legali.

Elenco dei comuni non ubbuonati d dazio eõnsumo yei quali si può
concorrere all'appalto per gruppi od isolatamente.

Le offerte per essere válide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bolto Ma una litä;
2. Esprunere in tutte lettere l'annuo canone ofetto;
3. Essere garantite mediattW deposito (Ïi Îlre ûß1, édrrispondentë al dedimo

del presnativo reddito suesposto. Il deþoaito putrà effettuarai in numeranio,
la vaglia o buoni del *1'àsoro, WVero in'reddita consolidata itäliknä calcofalä
al presso ti Borsa della cápitale (161 Regnò
4. Essere corredate di-un doenmento legale coinfuovánte la capaultà di oþ-

bligarsi.
Le oiterte mancantiditali requisiti o e«ntenenti restrizioni o deviazioni dálle

condizioni stabilite o riferentisi ad olferte di altfi aspiranti, si riterranno come
non avvenute.
L'aggiudicazione avrà hrógo Botto Posservanza delle condiziont ê"iiserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quelPaspirante che avrà offerto il
canone maggiore, semprechè sia inperiore od almeno eguale a quello porfÂË$
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranuó immediàtamente restituîti i deliositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestagione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il %ermine perentorio di giorni 15 fofferta d'aumetito

non inferióre al ventesimo del preno di aggIndicazîonel .

ßaranno a 6arloodel deliberatario tutte le spese per la púbblicazione degli
avvis1-d'appalto, quella per la inserzione déi fuedeëimi nb11a Oùzáb$dtfliciàÍe
4èl Regno, o nel giornale della provinefa (qnando ¾e 'ela il caso), le hyedé"pËr
la stipiitazione daldontratto, le taas góvei•nktive o quàlle «Íi régistro e 11&.

ToYmo, addi 9 névembre 1875.
5966 Per VIntewente: BELDOVINO ROMUALDO.

grcondarlo di Caserta -- 1. Arienzo, canone annuo lire 7125 - 2. Baia
Latina, id. 960 - 3. Bellona, id. 1600 - 4. Cajaniello, id. 220 - 5. Camigliano,
id. 1600 - 6. Cancello ed Arnone, id. 2655 - 7. Carinaro, id. 2850 - 8. Casal di
Principe, id. 5000 - 9· Castello di Sasso, id. 700 - 10. Castelmorrone, id. 2100
- 11. Castelvolturno, id. 1440 - 12. Cervino, 14. 1800 - 13. Galluccio, id. 1425 -
14. Giano Vetusto, id. 500 - 15. Pietravairano, id. 3510 - 16. Portico di Ca-
serta, id. 1400 - 17. Rpecadevandro, id. 1700 - 18. San Leucio, id. 1200 - 19. San
Marcellinò, id. 1800 - 20. SantaMaria a Vico, id. 12,250 - 21. Teverola, id. 1845
- 22. Vallë di Maddaloni, id. 1050.
Circondario di Gaeta -- 1. Ausonia, canone änngo iire 2070 - 2. Carinola,

id. 7000 - 3. Fr'anòoliée, id. 2185 - 4. Monte San Biagio, id. 1000 - $. Pastena,
14. 900 - 6. San Giovanni Incarieo, id. 2430 - 7. Sessa Aurunes, id. 24,510 -
8. Tora e Piccilli, id. 1440 - 9. Traetto, id. 8600.
Circondario diNúla - 1. Brusciano, canone annuo lire 3500 - 2 Campo-

sano, id.).500 - 8. Ogrþongra di Nola, id. 500 - 4. Casemarciano, id. 1700 - 5.
Castelcisterna, id. 1440 - & Cicciano, id. 6000 -!7. Cumignano e Gallo di Nola,
id. 1800 - 8. Liveri, id. 500 - 9. Mariglianella,A 4000 --10. Ealma Omnenu
1017,100 - 11 Röään Ramola, 18. 12. BääWälingiõ, - $1aá
Vitagliano, id. 212Œ 14. Saviano, id. 6$00 - 15. Sdieditmo,id.1800 -16. Striano,
id. 2800 - 17. Tulino, id. 900 - 18. Viseiáno, id. 1600.
Oireondargo di Piedimente d'Ali e. - .1. Xîlanð, Oañone Anune lira TOO
. ÀÏife, id. šBSó - 3. Algignano, få. 2 0 -1. Oghtälro i Alife, id 650 - 5
stegreca, ià. 40$ - à,. Lybino, id. ßŠõ - 7. Präta Salinitiba; id. 1500 - 6. Ra-

a id. 110Õ - 9. ß. Potîto Satnittice, îd. 310 - 10. A Angelo d'3TITA,

Ammio at snara. -1. sSora 4 IAso), can annuo Tire 000 -- ž
-
ami ¾0 - 3. Arce, td.A390 .. 4. te

.

tella.44..169 -.6..Bracen,
'd-

WO - 6. Oakalattico, Id. 500 - 7. Do o, 900 - 8. Fontana Liri,
. 1100 - 9· E'ontechiaro, 14. 350 - 10.48014 del ig,15R-11.£ignatareteramna, 4d.:882 - 12. ocas d'Arce, 48. 1500 occasecca, id. 5200 - 14.

O aul Gari I go,.td.450 - 10. S. Padre, id. 300 - 10. ß. Yittera,jd,
ere le 8. Vallerotonda, id. 810 - 19. Vicalvi, id. 350-20

59gCaserta, 11 novembre 1875.
Aintagente; DE .OESARË,

INTENDENZA DI FINANZA IN LUOGA
Avviso d'Asta in seguito ad olferta di autento.

Iti seguito all'inesäto tenhtosi fîel giorno 21 ottobre 1875 in questa Inten-
denza venne deliberato provvisoriamente lo appalto della riscossione dei dazi
di consuiño governativi del 161otto comprénsivo i pomuni di Pescia, Monte-
carlo, Uzzano, Vellano e Villa Basilica per L. 32,360 (trentaduemila trecento-
sessanta) e del 3° lotto coinprendente i comni1i di Wonsummano e Montecatini
Val di Nievole per L. 9300 (novémiÏatrecento).
Essendosi in tempo utile dítenuto un'eßerta i aumento del ventesitnosulle

suddette somme, si fa noto che het giorno 27 novembrè entrente, aËe ore 12
meridiane si terranno nalPIntendenza syddetta nuovi incanti puþblici colme-
todo della estinziope dellepandele pel delineramento definitivo dei suddetti due
appalti la base al canone imiu0 di L. 33±978 (Àrentatremila novetentoset-
tantotto) per il 1° Jotto comprensivo i comnai Ài Pescia, ¾ehtecarlo, Uzzanq,
Vellano e Villa Basilica e di L. 9765 (novemilasettecentosemaantacinque) peril 3° lotto comprensivo j comuni di Monsymmano e Mgntecatisi Val di Nievela,sotto le condizioni tutte stabilite dall'avviso del Wimo incanto.

Lucca, 9 novembre 1875.
59 L'Tutendente: G. MÈRCANTJ.

Per ogni fine ed efetto si Beduce a pubblicanctizia che in seguito de11'ânto-
rilmassioneapyrana anata con Roereto prossimo passato ottobreitnteritðnella Gazzetta (7fßeiale del 3 corrente, questo comune assumei'à di fatto TA
nueva denominazione di OOMUNE ÐI GRANAROLO DELIIERTLIA tol1° gennaro 1876.

Dalla Residenza Municipale, li 8 novembre 1875.
5¾

Il R. Sindaco: GAMBARINL
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CONSIGLIRD'AMMINISTMEIONE PER IldANICOMIO DI PALERMO
AVVISO.

Il 7 corrente novembre l'asta per lo appaltà Åei generi di cibaris, olio, gas-DIREZIONE O ARTIGLIERIA .12., i.,,, .a siero a. ror.,,si s.... se, es....iati nei s...seemio ri....

DELLA FABBRIC'A D'ARMI DI TORRE ANNUNZIATA

Avviso di deliberainanto d'apµIto.
Ä termini dell'ai•Ùcolo 98 del regolamento 4 settembre 1KÌ0 si notifica che

l'appgitg gi cui nell'avviso d'esta delli 24 ottobre 1875 per la provvista in.un
sol lätto di

Sbarre in acciaio per canne di fucili, mod. 1870, fucinate, nu-
mero 10000, a L. 6, L. 60,000,

da consegnarsi nel termine di giorni 180 a decorrere dalla data dell'avviso

nei magazzini della Direzione predetta, in due rate di 5000 sbarre, la 1a rata
nei primi cento giorni, e la 26 negli ottanta giorni successivi, è stato in in-
canto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 18 12 per 100.

Xpperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre

diserta.
Il Consiglio d'Amministrazione procede quindi a nuovo deliberamento il

giorno 28 corrente novembre alle 12 nieridiane nel Toßale d'officio di esso Cona

siglio, corsó Vittoriódniabuele, cortile S. Giovanni,eaconvento ilei Minoriti,
con il metodo della estinzione delle candele vergini, o con quello dei partiti
segreti, da stabilirsi dal Consiglio, o da chi presiede agli incanti, pria di prG
cedere agli stessi. Si passerà allo appalto anche con ona sola offerta.

La durata di esso è di anni quattro, cureuri dal 1 gennaro 1876 al 31 dit
cembre del 1879.
Il capitolato e la tarifa dei prezzi sono ostensibili presso il notaro MaR

chese Vincenzog corso Vittorio Emanuele, vicolo Lettera n. 10.

Palermo, 8 novembre 1875.
Pe1 ConsigIlo d'Anaministrazione

5955 R Prešidente .- G. ARMO'

sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, scadono al mezzodì 17ÍÜNICIPIO DI PERUGr I.A
del giorno 26 novembre 1875, spirato qual termine, non sarà più accettata
qualsiasi ofertal Avviso di concox•so.
Chiunque in conseguenza intenda fare, la suindicata diminuzione del vente-

simo deve all'atto della presentazione della relativa oferta accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'oferta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore

8 antimeridiane alle 12 meridiane, e dall'1 112 pom. alle 4 112 pom.
S&rà feeoltativo agli aspífanti all'impresa di presentare le loro oferte

aÏÌ Direzioni Territoriali d'Artiglieria di Genova, Roma, Firenze, Bologna,
Placenza, Aleásandriä, Torino ed alla Direzione d'Artiglieria della Fon-
deria di Napoli, od agli uflici staccati da esse dipendenti. Di queste ultime

Nel ginnasio pareggiato di Perugia a tutto il 28'novembre 1875 è aperto il
concorso al Magistero di 46 classe.
Lo stipendio è di lire milleottocento annue. Per maggiori schiarimenti di-

rigersi a quel síndaco.
Perugia, 10 novembre 1875.

5931 IL SINDACO.

INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA
oferte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione uili-
cialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e, se non risul-
terå che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la
r10afuta del medes'imo.

Dato a Torre Annunziata, addì 11 novembre 1875.
Per la Direzione

Col presente avviso viene aperto il codboreo pel doutefimento délla rÏvendita
n. 3 di Rontano, situata nel comune di Castelnovo di Garfagnana assegagts
per le leve al magazzino di Castelnovo, e del lifistiilto ráddito dî lire 86 40.
La rivendita ààrá únnferita à nörma del R. decreto 7 gennaio 1875, ni 2336,

(Serie 2.), , ,

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenzamel terminé di tm
(93ß Il Segretario: ÉUSSO GIOVANNI. mese dalla data dell'inserzione del presente hella Gaaizetta VfgiaTé del Regno

r, nr.l ginrnale per le inserzioni giudisiarie della provincia, le proptie liifátise

MUNICIPIO, DI MODICA
Avviso d'Asta in grado di vigesima.

Essendo stato aggiudicato nel giorno d'oggi lo appalto dei dazi di consumo
governativi e deglÏ addizionali comunalí al signor Giovanni Trombatore Ba-
rone, coll'aumento di lire 300, ial quanto dire per la somma annua di lire

1ßI,500, il sottoicritto segretario comunale deduce a pubblica notizia che, per
li effetti del precodente avviso d'asta del 20 settembre ultimo scorso, le of-

ferte in grado di vigesima potranno essere presentate nello improrogabile
termine &i giorni 15, scadibile alle ore 12 meridiane del giorno 21 corrente

in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato'di buona condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militai'e a loro favore.
Le domande pervenute'alla Intendenza dollo queltermine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicaziogo del- presente avviso staranno a carico del cin-

eessionario.
Alassa, addì 29 ottobre 1875.

572T L'INTENDENTE.

CASSA CERRAI¥ÐJ A!APARRI E BEFDSITI Al IIREMI
mese, sotto le stesse condizioni previste nel capitolato d'appalto Settimana dal 24 al 30 ottobre 1875. 6776
Chiunque vorra fare i suoi partiti all'asta potrà presentarsi in quest'ufHeio

comunale nel giorno ed ora sopra stabilito, onde poter migliorare il prezzo dí
. NUMERO

.

aggiudieažidne in grado di vigesima, ehe cortisponde al 5 pet 100.
Modica, 6 novembre 1875. dei dei gggggi gigigg

Visto - Il Sindaco g.: C. PAPA• TellibliolÅ rÍS F
5954

,

Il Segretario Comunale: C. LUCCHESI• IAre, laire

MUNICIPIO DI BARLETTA
Avviso di dillidamento di ventesimo.

Riscossione del dazia consumo sull fÒinat Í bÌennio 187ß-77.
Id. id. stille carni per la stessa durata.
Essendosi proceduto agl'incanti per l'appalto della riscossione dei suddetti

due dazi, giusta gli avvisi pubblicati nel 25 p. p., il 1e è rimasto aggiudicato
ai signori Michele Piccolo e Donato Rizzi per annue L. 148,500, ed il 2° ai ei-
gnori Angelo Caliefo e Giuseppe Dellisanti per annue L. 29,868.
.Potrà presentarsi offetta di aument¢ di ventesituo per ognuno dei cennati

dazi a tutto il mezzodì (tempo medio di Roma) del 25 andante.
Sono a tutti visibili nelPufficio comunale i capitoli d'appalte.
Barletta, 10 novembre 1875.

5950 Il ßegretario Comunale: GIRONDI.

L'INTIBMME DI FINAMA DELLA PR0BN01A DI PALERH0
Avvisa che fu dichiarato lo smarrimento del Buono su mandato a disposi-

zioñe, n. 12, cap. 91, 4581159, esercizio 1874, a favore di Triolo Mariano, per la
iomma di lire 99 53.
"Cliiunque avesse rinvenuto il sopraindicato Buono è invitato di farlo perve-
Dire subito a questa Intendenza pel corso di regola,

Palermo, 30 ottobre 1875.

L'INTENDENTE.

Itisparmi . . . . . . . . . . 352 03 84 5Š i 084 10
Deþðsiti diversi . . . . . . 28 $1 0 1 $Í4
Casse di la cl. ia cento con- 1 0 1 781
afüliste di2 dl. idh 00 » I 000
Associazione Italiana per
erigere la facoiata -del
Duomo di Firenze . • • • 306

· -
.

196 327 98 229,fd6 5

(2* ÿubblicassone)
Il tribunale civile di Lagonegio con

- (16 pubNicassene)
deliberazione lo luglio 187& ha autoriza Il sottoscritto, a nome dei signot
zato il trasferimento della rendita in ManfrediGerogamo fu Pasquale e Frai
testa di Paganb Giulio fu Giuseppe, ceseo, Getálamo e Luigia Manfredi
domicÏIiato in Napoli, di annue life klessandtoffa noto che gli atessi,
lado 1101 atif it 2. vecchio 16199, loro qualità di eredi del causidico.
nuovo 199139, consolidato 5 per cent fredi Franceseo.fn Pasquale, intend
della Dirèzione di Napoli 28 luglig186 d¥ procedere alloistincol«della
ed ha ordinato tramútafsi in una car- del Debito Pubblico del Regno d'I
tella al portatore di lire 360 a favore lia della rendita di lire 50, di cul
di Nicola Pagano; altra di lirede,5-a certificato n. 23586, vincolata ad if

favore di híariangiola Pagan ; ed un teca lier la malleveriaprestata da daß©
certificato nominativo di lire 330 a fu Manfrodi Ffandesco qual procufg
Carmela Pagano, e tutti tre fu Gíulio. tore collegiato presso il tribunale
Lagonegro, 29 ottobre 187õ. Sarzana.

5693 Avv. e prOC. ANTONIO ARCIERI• $ÛÅÛ ËRANCEsco Puano proc.
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umizinNifTantriftnit $Ì SKSIAgi CORWNE DI :BEWEVENTO

hviso d'asta per il giorno 29 novetobre 18K
Si rende noto che alÏe .ute 11 ant. del giorno 29 del mese di novembre si

procederà in questo ullicio, clinanzi al älgnor prelietto presidente della Depu-
tazione provinciale, o d'un suo delegato hi imbblici inéanti, col metodo delle

candelè, per l'appalto della somministranza e manutenzione delle forniture di
cadežmãggioper-PArmadei Rëali Garabinieri in questa provinciamulla base
fire italiane novantacinque per ciascun Carabiniere, e palla durata di nove

anni'a,ßpminciare dal priulo gennaio 1876.
Chiuntine vo¡ylia aspiraië a tale impresa resta invitato a presentarsi in que-

sto ufficio nel giorno ed ora suindicata, personalmente o pei• mezzo di un suo

rappresentante, per fare le oferte di ribasso che nonpotrannoessereinferiori
d 50 centesimi per ogni cento lire sul prezzo prestabilito.
Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente sotto Posservanza

del relativo capitolato.
Gli aspiranti all'impresa dovranno depositare a mani dpll'infrascritto segre-

tario la somma di L. 3000 in numerario o biglietti della Banca Nazionale per
gargasia gelle lora QEerte; guale deposito sarà restituito ai non deliberatari
dopo seguito iÌ delibefamentö e giiello del deliberatario continuerå a runa-
mere Sno a stpoíà fatto di sottquiissione ed a liquidare le spese.
aIl terspine utiÌe peg ill riljaspo ilel vigesimo od altro maggiore sul prezzo del
provvisorio . delibecamento à fissato a giorni 10 successivi a nuello del primo
incanto e scadrà quindi alle ore 12 merld. del giorno 9 deëembre p. y.
AlPatto della stipolazione del contratto il deliberatario dovrà far constare

d'ayer depositato nälla Cassa deposití e prestiti a titolo di malleveria per Ì'im-
presa di .pgi,trattasi una, rendita di L. 1250 in cartelle del Debito )Pubblico,
come è stabilito dall'art. 7 del capitoláto.
Il pagamento del prezzo d'impresa sarà fatto mediante acconti mensili e

saldi grimestrali giusta appositi ligiiidazione.
U deliberatario dovrà éÌeggeže no domicilio legale a Sassari.
Defto appalto ipare šóggètto alfe altre oondizidni lisultanti dal capitolato

relativo, del quale cliituique potrà avere corioscensä ill qñeäta segreteria ro-
vinciale e megli uilici di prefetlura defRégno nei giorni ed oie che sono aperti.
Le spese tutte d'incanto, contratto, copíe, tassa di registro e carta da hollo

sono a carico dell'appaltatore.
Dalla Segratéfia ProŸinäiale di Sassari, addi 8 novemhre 1875.

AYVISO D'ASTA.
S'invita il pubblico a concorrere alla gara che avrà luogo al mezzodi del

giorno 24 corrente mese di novembre, nella sala di questo palazzo munidi-
pale, alla presenza del sindaco, o chi per esso, per lo appalto complessivo della
risepssione dei seguenti dazi, stante la.decretata abbreviaziona,dei t.ermini.
Sulla neve - sull'alcool, rhum, anisi ed altre bevande spiritose - sullo muc-

chero, calfé, confetture, cerogeni e cera lavorata - sui maccheroni, pasta, se-
mola e riso - sul posteggio delle aree pubbliche - sulle caimii - iful pesce fresco
- sulla bottega lorda - sulle farine di grano, granoite ed altre civaie, lionchò
sul pane e biscotto - sul vino mosto, vinello posco ed agresto, aceto ed uva
e sul carbone.
1. La subasta sarà aperta per tutti i suddetti dazi in un sol lotto e per Pan-

nua ridotta somma di L. 265,000.
2. L'appalto avrà la durata di anni cinque computabili comedalle condizioni

speciali.
3. L'asta sarà tenuta per accensione di candela a norma delPart. 91 del re-

golamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, e dei capito-
lati generali, condizioni speciali, tariffa generale per tutti i dazi, regolamento
di vigilanza e deliberazione consigliare degli 11 novembre 1875.
4. I suddetti documenti sono depositati in questa segreteria a coinodo di

chinnque voglia prenderne visione nelle ore di ufficio. 3 1

5. Gli aspiranti per adire alPasta dovranno a tutto il giorno 23 suddetto
mese di novembre depositare presso il cassiere comunale la somma di L.13250
in numerario od in cartelle al portatore sul Debito Pubblico dello Stato, cal-
colate a norma del corso che si è avuto nella Borsa di Napoli nél giortioptel
cedente al deposito, da servire tanto per le spese occortevoli perTincantó
che il cassiere verserå dietro richiesta del segretario comunale, quanto come
cauzione provvisofia a guarentigia delfasta.
6. Il tempo utile a presentare offerte in aumento non inferiore al ventesimo

del prezzo della provvisoria aggiudicazionateadesimezžodi del giorno di sa-
bato 4 dell'entrante mese ði *decembre
7. Le spese d'asta e quelle che occorreranno pel conseguente contratto sono

ad intiero carico dell'aggiudicatario definitivoi '
Benevento 12 novembre 1875.

Visto - II ßindaco: C. PELLEGllINI.
D'ordine della Iieputazione

5943 Il segretarioil M A R I NE I L I .

MUNICIPIO 111 BIVIDALE DEL FRIULI
as685· AVVISO I)'ASTA.
Dovendosi procedere alPappalto pella riscossione dei dazi di consumo go-

vefúëlivi e èoniuriali"néfõoninäi aÎ>ertì di Cividale e Torreano costituiti in

rggð1are Consorzio, si reca a pubblica notizia quanto éegue :
'aýpaltö sarà durattir0 ddi le gerinaid 1876 gl 31 dreernbre 1880.

2.'L'aâtá sarà apérts sitt dato deF ennone annno di lire 44,164 per il dazio
útnätivé, per là addisfoñÁli confunali e per i dazi esclusiv ménte co-

mungIr.
-TL'incanto si farà presso questo Municipio rappresentante il Consorzio nel
giorno di venérdi 26 návembre 1815, alÍe orè 11 antiineridiane, a mezzo di
schade itegiëte, nei tilodi åta6iliti dål regolamentó sulla Contabilità genärale
sisjkõvató cöl Rèãld'dé fötö 4 Mettémb a 1870, n. 5852, avvertendo che nelle
súÏiede Àovtâ essere indicato iflettere ed in cifre Paumento di un tanto per
cento che viene offerto sópra Pimporto bomplessivo di lire 44,164. Tali schede
dovramio essere firmate dalfoiffrente úðlPindicazione dal suonome; cognethÀ;
Paternità e domicilio, e sulla soprasciitta dovrå essere apposta la leggenda:
" Oderta per:l'appalto dei dazi nè mo pel Consorziò"di Øividale ,,.

4.RI mfende concorrere all'app igo dovrà effettuare il dìpbbito di L. 4400
a garanzia dell'oÊÊËtiTn denaro od elietti pubblici al valore delPhltimo li;
stino d4114 Borsa di Venezia.
5. Non saranno ammesse all'asta persone che in altre imprese avessero man

esto si loro obblighi, o che la inita hitmicipale non ritenesse idonne a com-
iëre gli obblighi inerenti a questo appálto.
CNon si terrà conto dellé giférte l'atte per persona da nominarsi.
7. Il deliberatario all'atto della delibei'a dovrá iidieare un domicilio che

eleggerå in Cividale, presso cui saranno intimati gli atti relativi.
8. NelPufficio di questo Municipio adno ostenâißilii capif,oli d'onere, all'os-

séfvanža dei quali rimanedinedlato rappaltatorë;
9. Il termine utile a presentare una offerta in aumento, non però inferiore

tesimo del prezzo di delibera, 1(vrà il suo espito all'ora'1 poràëridiana
N orno 2 dicembre p. v., e qualora venissero in tempo utile prodotte of-
erte di aumentio gmissÌbili, gi pugblicherà Pavviso per un nuovo espérimentod'asta da tenersi sulla ÃriëÏiore oferta egualmente col inetodo delle schede
se te nel giorno 13 diceinbre p. v.

b
e spese di tassa per l'abbuonamento col Governo, d'asta, contratto

ollo, copie e registrazione stanno a carico del deliberatario.
Dividäle, li 9 novembre 1875.

II Sindaco: Avv. DE PORTIS.

¡g consorziati -- Cividale, importo complessivo lire 43,000 -- Torreano,
6&• - Totale it, lire 11,164. 59o2

5953 Il Seg>eiaN'o: AW. G. MvánELLI.

IEENDMIA DI FINANZA I)EI;Lg PROJIgik Ill 00110
Avviso in seguito ad offeria in grado di miglioria.

In seguito all'avviso 16 ottobre ultimo scorso n. 40148-7548 si ebbe un'of-
ferta di ahmèdo uuperiore"ol fentesirifo per l'appaito dei diritti di dazio con-
sumo governativi pei comuni aperti componenti il lotto 26 del circondario di
Lecco che alef prècedente incanto dello .stesso giorno 16 ottobre era stato de-
liberkto provvisofiafäeãtò al signof ilartirié NoWher la botninti di L. 88;601.
Ora, a termini dell'art. 99 del regolatãënto stÎÏla Cotitabiliti generale dello

Stato, approvato col R. decreta & settembre 1870,: n. 5852, si reca a notiiis
che-col giorne 29 (ventinove) novembre=correntegalle ore 12 aneridianepsi
terrà presso questa Intendenza di finanza nuovo incanto pubblico col metodo
dell'estinzione delle candele pel deliberamento definitivo dell'appalto suddetto
in base all'offerta miglioria di lire 93,301(novantatremilatrecentbana),esotto
le condizioni stabilite nelfavviso di primo incanto 25 agosto 1875, nuinero
32968-6028.

Como, li 8 novembre 1875.
5967 L'lutendente : DABALÃ.

BAKOA B1NDUSTRIA OPERAIA
Via dette ferme, n. 9, Firenze.

L'assemblea generale degli azionisti è convocata per domenica 28 novembre
onde deliberare sul seguente i

Ordine del giorno:
ITomina d'un presidente, cinque consiglieri ein seggetario in rimpiazzo degliattuali dimissionari.

5969 ILPreeidente: Ing. cav. A. CATELANI.

AVYISO D'ASTA.
II sindaco della città di Capua rende noto al pubblico ähe nel giorno 30

corrente novembí•e alle ore 10 ant. avrà luogo innanzi a lui in questa segre-
teria comunale Pasta pubblica diffinitiva ad estinzione di candela per lo ap-
palto di tutti i dazi governativi e comunaÃcpmpte,so,lg gifity del chiuso deglianiinalt e del macetlorda eseguirsi in detta cittie tenimento diviso in htto
distinti lotti, per la somma complessiva di L. 195,500 e per la durata di un
biemno, dal 1° gennaio 1876 a tutto dicembre 18771
Il termine del ventesimo decorrerà sino a tutto il giorno 15 digembre venturo.
I capitoli di oneri e gli altri atti a corredo trovansi depositati in detta so-

greteria dalle ore 8 ant. alle 2 pom.
Capua, li 9 novembre 1875.

6903 Il Sindaco: D'AMBROSIO.
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DIREZIONE .01 COMMBBARIATO MILITARE DI BOLOGNA
AVVIso D'ASTA (N. 18).

Si notific». che dovendosi addivenire alla provvista periodica del GRANO occorrente per l'orsinario servizio del pane ad economia per le truppe, si
procederà addì 20 hoteinbreandante, ad unbra pom., presso questa Direzione (sita in viadt Mezzo S. Martino, nel già palazzo Grassi, al civico n° ITIS)
ed innanzi al signor maggiore commissario reggente, ai pubblici incanti col mi zzo di partiti segreti per dare in appalto la provvista di

En•tamento occorrente pei panifici mallitari di Parana e i'orlà.
Ðetta provvista sath divisa in due distinti appalti, come segue:

I ND 10 A Z I ONE Grano da provyogersi Quantith
Somma

dei magazzini Numero per cadum Eate pei•

pei quali Quantità dei lotto di TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE
le provviste Qualità totale I lotto
devono servire Quintali consegna

klore reale

Parma . - - . . Nestrale $000 ' 10 100 1 L. 200 La consegna del generedovrà effettuarei entro
10 giorni a partire da quello successivo daltà

Farlì · · · · · · Id. 1000 10 100 1 » 200 > data dell'avviso d'approvazione del contrattà.

Il grano 44 provvedersi dovrà essere crivellato, del raccolto deg'anno 1875,
del peso non mtpore di chilograining 74 engag ettolitro e per la qualitg ed es-
senza conforiae al campione esistente presso questa Direzione e presso i pa-
nifici militari saindicati.
La condizioni d'aPPalto enso visibili pregeo tutte la Direzioni di Commissariato

Alilitare delle località in Oui verrà fetta la pubblicazione del presente avviso.
G)i apeertenti alfasta potranco fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

cimento, ayyestendo paró ehe. tali effecte dovrappo essere fatte in modo di-
ptieto per ciascuno dei detti.due appalti.
Il deliberamento seguirà separatameyte per ciasean anpal‡o a favore di cÌti

con proprio partito segreto avrà offerto per ogni quintale di frumento a prov-
Vedersi un prezzo maggiormeyte joferiore p pprijmeno a quello ppgnato in
gypesita scheda segreta del Ministero, da servire di base alío incanto, e che
verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, re-
lativamente a ciasenn appaito.
Nell'int rense ûÑl hervizio i fatali, ossia termine utile per presentare Pofferta

di ribasso non inferiore al ventesimo del presso at aggiudicazione, appo fis-
sati a giorni cinque decorribili dalle 2 pomeridiane (tempo medio di Itoma)
del giorno di provvisorio deliberamento.
I partiti dovranno essere reAani in carta da bollo da lira una, debitamente
firmati e suggellati. Appena incomineiate le operazioni d'asta pel 1° appalto
non satanno più accettste offerte di sorta, comtmque si riferisegno slPaltro
appalto.

Ii aspiranti a dette imprese pêr esagre ammessi i licišarj doŸrinno rimet-
tere a questa Direzione lá ricevuta comprovante di aver fatto nelÍa Caesa dei
depositi e prestiti o nelle Tesoretia provineliali il deposito provvisorio della
somma di lire duecento per ogmino 4ei lotti per,cui intendono di fard offerta,
quale deposito sarà poi pei deliberatari convertito in cauzione definitiva a

norma di legge.
I depositi potranno essere fattj in contanti od in cartelle del Debito Pub-

blico de} Regno d'Italip, ma queste saranno unicantente raggasgliate al prezzd!
risultante dal corso legale di Borsa delig giornaia 4ptece(lenté a (nella in eni
il deposito stesso verrà esegujtp.
Sarà facoltativo agli aspikanti alPimpresa di presentare i loro partiti a tutti

gli uffici di Commissariato Mjlitare sopramentovati; 4i tali partiti però sarà
tenuto conto solo quando pervengano A questa Dii•ezione tiflicialmente prima
delPapertura dell'asta, e consti dell'effettuatp deposito provvisorio.
Le oferie non estese in earta da bollo nân il(piate o noti ilaggellite, op-

pare portanti condisiioni, non sarango ammesse, come púžë non sirinho am-
inesse queHe fatte per via telegrafÍ68.
Le spese tutte igerenti agli incanti ed ai cpptratti saranno A (arico dei de-
liberatari 4efinitiyi, a eni cariep BAranno purë le sþeee per la taesa di fegi-
stro, giusta le leggi vigenti.

Bologna, 11 novembre 1876.

5942 Il Capilgno Cognmissario DUPRÈ.

INTENDENZA DI FINANEA DI lšENEVENTO ..stro asi^47.gibre cofr ute-é
atata accettatA con benefizio d'ipyen-

AVVISO D'ASTA. tyio la eredita inseiata dai fa nome-

RegPincanti tenuti nell'afficio dell'Intendenza di Finanza suddetta addi 10 corrente mese er l'appalto gel dazio
n cLT el

,el a a a diRp z a 91r
e as o overnativo di gni nell'avviso d'asta in data 16 detto mese ria2asero aggiu sti provviseriamente i retta Bo hese, n 84,_ per parte Agla

DESCRIZIONE DEI LOTTI. ory h agg rŠniIe}
defanto, e dal signor Enrico Minellii

110 CãNGH DANONE SOMMA tutore dei minorenni figli del dãfünte
OMUN I per cui fu da ofrirsi 4 depositmi stesso Apgiolo, Pietro ed Augusto To-

MANDAMENTI aggiudicato per a garanzia pielli,4xmorents nella casa prenageista,
componenti il lotto provvisoriamente faumento delPofferta niv n ee a ta graerità enuT

l lotto 44 ventesime dil ventesimo ciato pei narte delPaltra länggiorenne

come depra dimorante.
1 1 Beneventó . . , . . Arpaise, Ceppaloni e S. Leucio 1990 19 5 y 167 Dälla caneelleria della preturg 4161
2 8 Airola . . , , . . Airolg, Arpe,ia, Byeciano, For- mandamento,

chia, Molano e Paolise . .
1A505 > 15230 25 1270 > Jtoma, 8 novembre 1875.

3 5 Monteaarphie . .
. , Fangagano .

. . . . . . 1320 * 1886 > 171 > 5912 11 cane. A. Romar.

4 9 Guardia Sanframondi . Guardia Sanframondi e S. Lo- RVISO.
repsp Maggiore. . . . .

4980 > 5176 50 4 2 Con atto dei giorno cortente il als
5 12 S. Bartolomeo in Galdo S. Bartolomeo isGaldo, , . 4035 > 4236 75 353 » gnor Tito fa Francesee Urancesi, dia
6 13 Colle Sanmta . . . .

It ino
. , . . . . . . .

500 e 525 » g , morante in Roma, piazza di Si Agas,
7 14 S Giorgio la hiolara . Motinara

. . . . . .
.

520- . §46- + 46 a
e fiõ'oñ' eg

i fa noto pertanto übell ternfine utile périrresentare Poferta di aumento non minore del ventesimo sulPindicato dal få 14rlatto
. , morto dif

canone di deliberamento andrà a scadere alPora 1 pom. del giorno di Venerdì 19 corrente mese, e che la offerta luglio 1875 nella stid että oasa, ed i
meBásiniä siarà ricevata dalfIntendenaa htessa insieme alla prova delPesegatto deposito del 1Þ. Idi desolata in virán di testamießtt
- enevento,40mvembre 4828. pahhliego par gli gni g pageggeiß
5947

,
XIntendeide:.ILGIORDELLI. di 11 luglio sueÆeearve.

Dalle étîrydpllifiã dëlló ytetgig
A¥VISO. (26 pebblicazione) mandaurento,

a etaior.» snore are r UT TT A' DX FOSS A NW ena,aanien s

Aviise-Ëœe ta agggicäsione.
i aceettore een Si tende note che Papþalto dell equaippe Än11e tasse di dazio constuno et die 5mo

dal a f ou d
seia governstito e comunale pwI quinquennio 1876-80 nell'incanto tenutosi questa alla linea P, dopo le patole: Luip

loli, morta il 21 agile 1876. mattina fu aggiudicato per il prezzo annuo di lire italiane quarantabettemila: Giosambaffieta, eiaggippggg iry
Dalla pañóbllofia 1611¾ yretura Rel trecente, e che il termine utile per -offrire Paumento del ventesimo del arezzo e er errore cmme

TPsinú&amento, stessä stade alle oremaici estimesidiane del venticinque corrente novembre.
Roma, 8 novembre 1875.

Tessano, 10 moveaubre 1875.
CAMRÀNO 14ATÁÙE, gg ge.

5913 Il canc. A. BONGI. 5915 Per ij gyretario ggigo : g. 41 ÑA' SONA ÷ZA ; NTM•


